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ContINVAZIONE DELL'ARTICOLO FinAnze. 


Paona a parlare delle Finanze, ma 
non si aspettino i nostri lettori, che ci 
venga mai in pensiero di formare de’ nuo- 
vi piani, de’ progetti, de’ sistemi, e im- 
pinguare il numero delle tante Legende 
oziose che. corrono le strade; i nostri foglj 
sono dedicati alla pubblica istruzione, e 
noi non abbiamò altra vista, nel ragiona- 
re di politica, di legislazione, e di finanze, 
che quella di rischiarare , e svilluppare co- 
sì fatte astruse materie, e renderle piane, 
e facili, e intelligibili a tutto il Popolo. E” 
un. grande inconveniente nella Democra- 
zia, che vi:siano degli ignoranti, e degli 
illuminati, e che non si facciano comuni 
a tutti, in una certa misura, i principj,e 
Je nozioni, che sono necessarie all’ammi- 
nistrazione del Governo. Ci proponiamo 
pertanto, in prosecuzione dell’ articolo Fi- 
nanze , di schiarire , e simplificare, e meite- 
re à portata di chiunque sa leggere, tutti 
gli ogetti, che riguardano le imposizioni, 
dirette o indirette, il terratico, la tassa 
mobiliaria , il dazio sopra i sali, le dogane, 
il seminario ec. ec. - Queste odiose contri- 
buzioni, che portano seco un treno infinito 
di vessazioni e di mali, sono dunque indi- 
spensabili anche nella Democrazia ? e non 
è possibile di trovare il modo di renderle 


meno gravi alle persone, e meno infeste al. 
commercio , e meno tiranniche alla pove»; 
ra gente ?.,. E 


Nuovo Piano di Finanze. 
Delli Cittadini G. D. F. C. R. T. 


Questi sei Cittadini hanno sciolto il pro- 
blema, e pubblicato un Piano Semplicissi. ; 
mo, in cui dividono in sei classi tutto il. 
Popolo della Liguria, e fanno pagare due 
lire a i più poveri, e cinquecento lire a i 
più ricchi, e sei lire, cento lire, duecen-: 
to, trecento alle classi intermedie, e ne 
risulta la somma di 19. a 20. millioni, e 
restano abolite tutte le Gabelle possibili, 
meno il Seminario, e La Posta, e la Car- 
tu-bollata ; ed-eccoci liberati intieramente’ 
da ogni ‘aggravio , e inquietudine , e locu, 
pletata più che mai la cassa Nazionale. i 

Gli autori di questo Ziano hanno la mo- 
destia di chiamarlo un Sogro; ma faccia=. 
mo loro osservare, che fanno un gran ter- 
to al Popolo Romano di chiamare con que- - 
sto nome il Piano medesimo , che è stato 
adottato in Roma, verso 1’ anno 2c0. dalla, 
sua fondazione , sotto il regno di Servio 
Tullio. Questo Re divise il Popolo Romano:. 
precisamente in sei classi. Nella prima era» 
no compresi i Cittadini più ricchi, la cui 
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Fortuna ‘ascendeva al valore di cento mila 
asses, ossia soldi. Nella seconda erano com- 
presi altri Cittadini ricchi, fino al valore 
di asses 35 mila. Nella terza fino al valore 
di.500 mila. Nella quarta di 25 mila. Nella 
quinta di 19 mila cinquecente. E nell’ulti, 
ma erano compresi i Cittadini più poveri, 
capite censi, che nulla possedevano. 
Queste sei classi, così divise , erano poi 
suddivise in 193 Centurie; e le Centurie 
non erano composte di un numero deter- 
minato di Cittadini, ma ne comprendeva- 
no più se erano poveri, e ne comprende- 
vano meno se erano ricchi; così che la 
prima Classe dei Cittadini più ricchi, che 
era la meno numerosa, faceva da se sola 
98 Centurie; e l’ultima Classe , che era 
imnumerosissima , non faceva che una sola 
Centnria: e in simile proporzione erano di 
stribuite le Centurie nelle classi intermedie. 
Quando si trattava adnngne di levare delle 
contribuzioni per i bisogni della Repubbli. 
ca, ogni Centuria era tassata egualmente ; 
e la prima classe, che faceva, come ho det. 
to, 98 Centurie , pagava 98 volte la somma 
tassata ; mentre l’ ultima classe, che faceva 
una sola Centuria , pagava questa somma 
una sol volta; e le altre clàssi pagavano 
più o meno, in ragione del numero’ delle 
loro Centurie. In questa maniera la classe 
de’ Gitiadini più ricchi pagava più da se 
sola, che non pagavano le altre cinque clas- 
sì nnite insieme; e la classe de’ poveri Cit- 
tadini, non possidenti, che era più nume- 
rosa da se sola, che le altre cinque unite 
insieme, pagava pochissimo , e. in ragione 
di. 1. a 193, e poteva’ riguardarsi come 
esente. i 
. Questa divisione di. Servio è stata som. 
mamente favorevole. all’ aristocrazia, e ha 
molto contribuito a radicarla profondamen- 
te in Roma, malgrado il successivo Go- 
verno . popolare , e il Tribunato 3 mentre 
ne? Comizj Centuriati, che erano i più fre+ 
quenti, si votava per Centuria, e le classi 
che. avevano , più. Centurie, avevano più 
voti; e. quella dei ricchi ne aveva 98; e 
quando era unita, decideva di tutto da se 
sola .cotro le altre cinque, che non ave- 
vano, ;in tutto che voti 95. E in fatti si di+ 
spensavano dal votare, quando vedevano, 
che. vi era unanimità nella prima classe. La 
gran .massa del basso Popolo , Yultima clas- 


se, non aveva., che un solo voto , ed era. 


ridotto. al nulla ne?. Comizj Centuriati. 


Ognun vede, che. questo vecchio Piano 
di Finanze di tre mill’ anni addietro, è 
precisamente il nuovo Piano di Finanze de’ 
nostri sei Cittadini G. D. F. C. R. T. Le 
Nazioni brute, e incolte hanno sempre 
incominciato con simili Piani; e le Gabel 
le sono invenzioni di’ secoli, e di nazioni 
illuminate , che hanno dovuto adottarle do- 
po una lunga esperienza. Non sarebbe im- 
possibile in una Nazione agricola , e ristret= 
tissima, senza commercio, e senza lusso, 
con molto patriotismo , e pochi vizj., non 
sarebbe impossibile , dicea, di rendere pra 
ticabile il Piano di Servio; Ma in una Na- 
zione commerciante , come lo sono tutte 
nell’ odierno sistema ; in una Nazione , ove 
domina il lusso, con tutto iltreno de’ vi- 
zj, che l’accompagnano ; in una Nazione, 
ove la proprietà non è la misura delle 
ricchezze; ove i negozianti sono più ricchi 
de’ proprietarj; ove le fortune sono inco- 
gnite , e misteriose , e sono varie e varia- 
bili ogni giorno..... Come è possibile, che si 
trovino sei Cittadini, in questa Nazione, che 
abbiano delle idee e delle ‘“imagini così stra. 
volte nelle ore del giorno, che poi si guas= 
tino e si corrompano ancora alle ore della: 
notte, e diano luogo a sogni così sconnessi 
e mostruosi, come è il sogno del Piane: 
vecchio e nuovo, di cui parliamo! 

Cari Cittadini progettisti , io lodo il ves- 
tro buon cuore, e applaudisco ai vostri 
travaglj di buona intenzione ; ma vi prego.’ 


‘a leggere la storia antica e moderna , e a 
| procurare di conoscer meglio l’attuale com- 
| plicazione delle cose, e sopra tutto gli uomini 
attuali, e persnadervi che sono avari, àn- 


‘dolenti, egoisti, e troppo diversi da quelli 


‘iche erano ai tempi di Servio, e a tempi 


‘migliori; e che non pagheranno mai libe- 
‘‘ralmente , come pagavano allora; nè sez, 
inè cinquanta , ne cento perì bisogni dello 
‘Stato; ma è necessario di farli pagare con 
dolcezza e con arte.) e senza che se ne av. 
‘vedano, e distribuire il loro debito pubblico 
lin mille frazioni impercettibili : un denaro 
isnl pane, nn denaro sul vino, un altro 
idenaro .snl capello, sulle scarpe , sulla ca- 
micia, sulla giubba , ec: ec:, e il tritto con 
‘equità, e proporzione... Si è combinato final 
imente; nel miglior modo possibile, questo 
igran sistema ‘di insensibile contribuzione’, 
‘ed. è il risultato de’ lumi, e dell’ esperienza 
ili tanti secoli ve di tante nazioni. Viene 
ora dalle nuvole un Progettista, e vi pro- 
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pone di buttare a terra un tale sistema , e, 
cominciare da capo, e vi sospinge indietro 
alla bruta infanzia del Mondo, e vuole che 
passiate un’ altra volta per tutti gli errori 
dell’ inesperienza , e della novità : è un fan- 
ciullo irrequieto delle prime scuole , che vi 
scioglie il Poema di Virgilio in tante lettere 
dell’Alfabeto, e vi dimanda , se è migliore 
il suo Alfabeto, o l Eneide P..... Diciamolo 
fra di noi all’ orecchio , e piano piano che 
nessuno ci senta; che si è trovato, in un 
paese di questo mondo , un Consiglio di 60 
Legislatori, che ha fatto un gran caso di 
quel Progetto delli. sei Cittadini, e ha avuto 
bisogno di ponderarlo maturamente per 
conoscere che ron era praticabile. 


‘ CORPO LEGISLATIVO. 


CONSIGLIO DE’GIUNIORI. 


Seduta de’ 3 Marzo. 


Si era già eccitato lo zelo de’ Rappresen= 
tanti a portar quanto prima i rapporti di 


cui sono incaricati nelle 36 Commissioni, 
che sono ‘in corso; ma lo zelo anche più 
volte. eccitato non avendo nulla operato , si 
è stimato di procedere a misure più encr- 
giche , e. più risolute, e il Consiglio nella 
sua saviezza ha decretato ; che la nota di 
tutte le Commissioni sia affissa alla porta 
della Sala. 

-. Si è diretto un messaggio al Direttorio 
invitandolo ad eccitare il Ministro delle Fi- 
nanze a fare al più presto il riparto del già 
Testatico suì beni franchi, e beni cittadini. 

-- Con altra deliberazione il Consiglio ha 
autorizzato la Commicti>ne Criminale, e ri- 
spettivamente quel Giudice , che avesse pro- 
nunziata la sentenza Contumaciale a potere 
per una volta soltanto prorogare il termine 
della Contumacia assegnato nella sentenza, 
purchè però non oltrepassi lo spazio di 
giorni quindeci. 

Seduta de 5 Marzo. 

Un messaggio del Direttorio Esecutivo snl 
riclamo di molti Ufficiali invita il Consiglio 
a prendere in considerazione 1 insubordina- 


zion militare prodetta dalla mancanza di. 


un codice penale , che la comprima, e con 

buone leggi prevenga i delitti. » Materia per 
Lì z * . s . 

la 37.ma Commissione da eleggersi, 


., 


.. :Sì discute il nuovo rapporto di Morthio 
sulla legge organica pel Tribunale di cas. 
sazione ; si approva per intiero , ma si es» 
cludono le cause criminali riguardanti la con 
trorivolnzione dello scagso settembre. 

Nuova discussione sul focale del Direttorio, 
Albertis insiste sulla necessità di serviisi di 
una porzione del Palazzo Nazionale per uso 
del Potere giudiciario , sì per mancanza di 
locali addattati come per non aggravare la. 
Nazione che si scandalizzerà , die’ egli, in 
vedere che il vastissimo Palazzo Nazionale 
si voglia occupare esclusivamente da i soli 
due Consiglj. Viale dichiara apertamente , 
che dietro tutte le indagini, e ricerche fat- 
te, l’unico focale addottato per il Potere 
Esecutivo, Ministero, Potere Giuiliziario è 
il Palazzo Nazionale, dal quale converrà 
finalmente , che n’ escano i due Consigli... 

St osserva da alcuni, che questa delibera= 
zione non è all’ordine del giorno. 

Seduta de 6 Marzo. 

La deliberazione sul Siuidicato delle Aux 
torità provvisorie malgrado l'opposizione di. 
Garbarino è stata approvata dai Seniori. 


.I. Sarà aperto un Sindicato, a cui saranno soggetti tutti. 
quegl’ individni, che hanno provvisoriamente esercitata 
qualche pubblica funzione, missione, o amministrazione, 
qualunque nel Territorio Ligure fino al giorno U Gen 
najo p. p. 

-2, A: tale effetto pel Comune di Genova sarà creato un‘. 
Tribunale, ed eletto un Accusatore pubblico. ©. DI 

3. Detto Tribunale sarà composto di sette Membri, che 
il Corpo Legislativo eleggerà fuori del suo seno per mezzo , 
di una lista tripla da tramandarsi dal Consiglio de’ 60 al 
Consiglio de’ Seniori. i . 

4. Per gl’Individui, che hanno fatto parte di qualche’ 
Autorità Provvisoria nel resto del Territorio Ligure, ed. 
altri qualunque Faunzionarj pubblici ivi commoranti, sn» 
ranno eletti dal Corpo Legislativo nella forma ‘suddetta’ 
seiCommissarj Sindicatori, due cioè per la Riviera di Pos: 
nente, due per-quelin di Levante, e due per i Monti. Li. 
guri, e di là da Giovi. 

5 Tanto il suddetto Tribunale, quanto i detti Commis- 
sarj Sindicatori, eleggcranno il loro rispettivo ministro. 

6. Il Ministro dei Commissarj Sindicatori, farà lo farizioni 
di Accusatore pubblico. 

7. Dopo la loro elezione, e rispettiva installazione, il 
detto Tribunale, e Commissarj Sindicatori faranno pubbli 
care quei proclami, che crederanno opportuni per l’oggetto 
di detto Sindicato. 3 

8, Sarà materia di Sindicato tutto ciò, che si fosse fatto 
colla sola prevaricazione, o mala-versazione in uffizio. 

9. Si procederà dal detto Tribunale, e Commissarj Sin» 
dicatori sommariamente senza figura di giudizio , non 0- 
messa perciò la citazione dell’ Accusato , o di persona per 
esso legittima, e non negata l’ assegnazione delle diffese 
per quel breve termine, che stimeranno, secondo le cir= 
costanze. 

10. Durerà il Tribunale da crearsi in Genova per mesi: 
quattro dal giorno della sna installazione; entro, qual. 
termino dovrà-ultimare le sue“incombeuze, di 
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31. I Commissarj Sindicatori per il restante del Terri- 
| torio della Repubblica dureranno in uffizio, fino a che ab- 
i ‘bino terminate Je loro incombenze, purchè queste. non ol- 
trepassino mesi quattro dalla loro elezione , ed installa- 
zione. 

_312- Le sentenze del detto Tribunale sono inapellabili. 

13. Da quelle de’Commissarj si potrà riclamare al detto 
Tribunale, non ritardata l’esecuzione. n 

14. Terminate dal detto Tribunale, e Commissarj le loro 
rispettive incombenze, dovrà ciascuno dei medesimi fare 
ad ambi i Consiglj un rapporto di quanto avranno rispet 
tivamente operato, con la nota di tutte le sentenze. 

Seduta de’ 7 Marzo. 

Un discorso energico di Ardizzoni pre- 
cede il nitovo progetto di deliberazione da 
sostituirsi a quello, chè è stato rigettato 
dai Seniori, Il Consiglio ne decreta la stam- 
pa, e la distribuzione ad entrambi i Con- 
siglj in numero di sei copie. Gli articoli 
addottati, e rimessi all’ approvazione de 
Seniori sono i segnenti: 

x.Il Direttorio Esecutivo è autorizzato ad allontanare dal« 
1’ esercizio di qualunque carica o funzione tutti i Citta- 
dini, che fossero sospetti di tramare, o attentare in qua- 
lunque modo contro l’attuale sistema democratico per tutti 
quei mezzi, anche d’ esiglio, 0 detenzione in qualità d'o- 
staggio, che credérà più convenienti, e giusti, purchè le 
siglio non oltrepassi lo spazio d'un anno, e la detenzione 
di tre mesi. ° ; 

2. Qualunque carta di sicurezza non potrà impedire l’e- 
sercizio della facoltà concessa nell’ articolo precedento 


al D. E. 


3. Si aboliscono tutte le carte di sicurezza;e salvi con- 
dotti in materia Criminale acccordati da qualunque Auto-: 


xità Provvisoria a rei processati, ed inquiriti per delitti 
controrivoluzionarj, i quali non potranno. più goderne 
dopo il termine di 24 ore dalla pubblicazione della pre- 
sente Legge. 


4» Durerà la presente legge fino all’organizzazione defi=: 
mitiva del Potere Giudiziario. oi 
LI 


e puri pai pri pesi pui cani pÎ m so i pd pod pi { 


II Console Generale della Repubblica Fran 
cese Belleville ha fatto pervenire al Consi- 


glio de’ Sessanta una lettera del Circolo Co-- 


stituzionale di Parigi accompagnandola con 
altra suna. i 

Il Consiglio ha inteso col più vivo inte- 
resse i sentimenti di entrambe, e ne ha dix 
chi,rato l inserzione nel Processo verbale,'e 
la stampa nelle due lingue , e ha incaricato il 


D.E.arispondervi perl’organo del Console sud. 


Noila commaunichiamo con trasporto alla 
Nazione a cui è principalmente diretta : 


Li Cittadini Francesi componenti il Circolo 
costituzionale di Parigi 


‘ Al Corpo Legislativo della Repubb. Ligure. 


CITTADINI RAPPRESENTANTI è 


‘E° scorso appena un mezzo secolo è dalla 
memorabile epoca , in cui la Nazione Li- 


.gure impaziente di un giogo staniero } stordi 


I Europa per la coraggiosa espulsione dei 
satelliti dei rè , che avevano invaso il di 
lei territorio. . 

Era riservato a un tal Popolo d’inalzarsi 
a più alti destini ; doveva ancora rovesciare 
i suoi tiranni domestici ; ed egli lo ha fatto. 

Grazie ne siano rese a quel Genio possente, 
che vuol oggi riparare i longhi, e sanguinosi 
oltraggi fatti alla maestà de’ Popoli. i 

Salute a nostri nuovi fratelli, e a loro. 
mandatarj fedeli! 

Compiacetevi , Cittadini Rappresentanti, dì 
esser 1’ organo de’ nostri sentimenti presso dei 
Liguri* 

Dite loro, che dei Repubblicani Francesi 
offrono loro un amicizia sincera. è 

Dite loro, che uniti di principj noi lo 
saremo ancora d'interessi , per difendere la 
causa sacra della Libertà, e dell” Uguaglianza. 

Dite loro, che la conservazione di sì glo- 
rioso acquisto richiama tutta la loro vigilanza. 

Dite loro , sopra tutto, di diffidare degli 
amici dell’ Oligarchia , e di- prevenire le ca- 
tastrofi politiche , che portan seco le cattive 
elezioni. ; n 

E voi, Cittadini Rappresentanti, promo 


vete, con delle savie leggi, e istituzioni re- . 
pubblicane , la felicità de’ vostri Concittadini. 


Egli è in tal guisa, che acquistando dei diritti 
al loro amore , voi otterrete la stima degli 
momini liberi di tutti i paesi, e di tutti i tempi. 


VA 


I QUATTRO MINISTRI. 


R_I E TA. 


Dopo aver parlato delle operazioni. del 
Governo interessa, e giova talvolta di par- 
lare anche de’ governanti.-- Non vogliamo 
omettere nè anche questo ramo di pubblica 
istrazione. Noi abbiamo quattro Ministri, 
de’ quali generalmente si parla bene. 

Il Ministro delle Relazioni Estere passa 
per molto istruito, come quello, che da 
molto tempo è esercitato in tal carica, e 
potrebbe assolutamente darci delle buone 
notizie, ma è sempre di sì cattivo umore, 
che siamo costretti a procurarcele altronde. 
Si dirà che anche il Ministro delle Finanze 
è forse più burbero di Iui; ma è compati- 
bile: ognuno ne sa il motivo. La Cassa è 
vuota, i . 


i 


|< Ministro delle Finanze è un faticato- 
re indefesso, e dà l'esempio ai suoi subalterni 
a quali ha fatto sentire molto cortesemen- 
to in istampa, ch’erano invitati tutti dalle 
8. della mattina fino alle 2. pomeridiane, 


.e dalle cinque alle dieci , se non sbaglio ,. 


toll’annunzio gentile di essere. amossi in caso 
di mancanza. E a questo proposito siamo 
pregati di dimandare se anche quelli, che 
contano i denari debbano attualmente in- 
tervenirvi quantunque manchi il soggetto 
del loro impiego. È 

Il Ministro della Guerra , e della Marina, 
{quando l’ avremo) ristabilirà la discipli- 
na militare delle truppe. Lo che sarà non 
men utile alla Repubblica che il ‘ristabili- 
mento delle stesse Finanze. L’oggetto è degno 
dello zelo, del patriottismo , e della fermezza 
dì Federici. 

Il Ministro della Polizia mostra tutta l’at- 
tività che abbisogna un tal ministero: sa 
tutto, e provede anche agli oggetti più mi. 


muti: sì contano var] ‘aneddoti, che pro-. 


vano la di lui vigilanza. 

Un vermicellajo , aumeritava il prezzo dei 
suoi generi oltre la meta stabilita . Le Serve 
riclamavano, ed egli le mandava all’ Albero 
della Libertà. Chiamato dal Ministro, e 
richiesto s'era buon repubblicano , e rispo- 

sto: che sì , se gli dimandò perchè egli, 
. buon repubblicano non vendeva nella sua 
bottega ai prezzi, che si vende all’ Albero 
della Libertà? Interdetto, e confuso mendi- 
cava una risposta per giustificarsi; ma il 
Ministro, che non aveva tempo da perdere 
l ha fatto trattenere in arresto perchè 
mediti in suo comodo una risposta conelu- 
dente, e repubblicana. 


A L GAZZETTIERE Censore. 


‘ Voi persistete, al vostro num. 49, a so- 
stenere , vale a dire , asserire, che il Rap- 
. presentante Alberti, in quel tale Comitato 
segreto de’ Giuniori, ha parlato contro la 
libertà della stampa. - Siete ‘padrone di 
persistere, e di asserire quanto volete ; 
moi non abbiamo mai inteso di obbligarvi 
a una pubblica ritrattazione, nè quando 
avete torto contro di noi, nè quando ave- 
te torto contro degli altri: Avreste troppe 
cose a ritrattare, caro Censore; siete al 
foglio 49, e sarebbe una fatica immensa, 
e cun’ impresa rovinosa. Noi pretendiamo 
unicamente di assoggettare le vostre, e le 


Bar... 


nostre asserzioni, ragioni, riconvenzioni » 
accuse , et cetera all’imparziale giudizio de 

Pubblico ; îl quale Pubblico si può suppor-' 
re in grado, a quest’ora, di pronunziare 
definitivamente, senza che noi ci pren- 
diamo altra pena di annojarlo senza fine, 
in ogni Gazzetta, colle nostre particolari 
contese , che non sono, a dir vero, ‘mol- 
tissimo interessanti, ora che il Papa è in 
viaggio, e sono risorti i Consoli in Roma, 
e Libertà trionfa in Campidoglio. 


NOTIZIE NAZIONALI 


-- Domenica 4 Marzo. Si è fatta l aper- 
tura di un pubblico Cusino Nazionale , si- 
tnato sulla Piazza delle Vigne, palazzo 
Doria, ove si mangia, e si gioca: Si tiene 
aperto a qualunque ora sino a mezza notte. 

-- Il P. Chichisola, Barnabita, che era 
stato rilasciato dalle carceri nella scorsa 
settimana, è stato nuovamente arrestato, 
e sì dice, per aver insultato o minacciato 
i Cittadini della Commission Criminale , che 
? avevano processato. 

-- Lunedì. 1 Consiglio de’ Seniori ha fatto 
arrestare dalla Guardia di Palazzo i Citta- 
dini Prete Luigi Garassini, e Avvocato Vin- 
cenzo Repetto, per avere applaudito e bat- 
tuto le mani nella sala del Consiglio, quando 


‘‘è stato riprovato il progetto di legge contro 


gli Ecclesiastici, e altri Funzionarj sospetti. 

-- Martedì. Sono entrate in Città due 
Compagnie di soldati Francesi, che sono 
la vanguardia della mezza brigata che si 
aspetta fino al num. di 1200 uomini. l 

-. Si è fatta al Teatro de’ Comedianti 
una Serata a benefizio de’ Poveri, e vi sono 
intervenuti tre Membri del Direttorio, Cor= 
vetto, Littardi, e Maglione. 

-> Mercoledì. Si è tenuta al dopo pranzo 
la solita adunanza del Circolo Costituziona- 
le, esi è trattato della Libertà della stampa 
e'de’ Beni ecclesiastici. La Cittadina Paolina 
Bertolotti ha recitato un discorso sulla ne. 
céssità di dare una migliore educazione 
alle Donne. 

-- Giovedì, E’ giunto il Cittadino M. Fe. 


‘ derici Ministro della Guerra, e Marina. 


-- Venerdì. E° stata arrestata questa sera 
per ordine del Comitato di Polizia la Git- 
tadina Scotti indiziata gravemente di furto, 

-- Sabbato. Per ordine dello stesso si è 
arrestato questa mattina il Cittadino Tom= 
maso Lagomarsino per aver tenuti de’ di- 
scorsi sediziogi. + 


n. 


CONSIGLIO DE’ SENIORI. 
° Seduta de 3 Marzo. 


Oliveri : E’ noto l'abuso che si fa tutto 
iorno della libertà della stampa:1I nemici 


dell’ ordine se ne servon® per dividere il 


Popolo, combattere la Religione , depravare 
il costume. Noi dobbiamo pensare seria- 
mente a riparare così fatti disordini, che 
diverranno fatali alla Repubblica; propongo 
pertanto che s’ incarichi una Commissione 
di presentare un rapporto sui mezzi di fre- 
‘nare l’abuso della stampa. 

La proposizione è appoggiata da molti: 

Copello si oppone , e grida che la mozione 


è incostituzionale, e che il Consiglio de’Se. . 


miori è incaricato di sanzionare, e non di 
proporre le leggi. 

—. Pino risponde, che si tratta di addottare 
mnna Commissione, e nòn di proporre una 
legge. 

Monteverde fa osservare che è inutile di 
fare, una Commissione, e aspettare un rap- 
porto quando non può aver luogo un pro 
getto di legge. 

enza aggiunge, che la Commissione ol- 
tre di essere inutile è ingiuriosa al Consi. 
glio de’ Sessanta, perchè racchinde un inn- 


plicita accusa di poco zelo e vigilanza per 


il buon ordine. i 
Oliveri insta nuovamente, perchè si crei 
la Commissione ; e la Commissione è creata 
malgrado le forti opposizioni di Benza ; 
Monteverde; (0 e Copello. 
Seduta de 5 Marzo. 


La deliberazione de’ Giuniori, che auto- 


rizza il D.E.a procedere contro gli Eccle- 
siastici, Tribunali, e corpi amministrativi 
sospetti {V.F. preced. ) è il grande oggetto, 
che è in discussione. 

Copello con un discorso energico , e di- 
mostrativo ha provato con una palpabile 
evidenza la necessità di questa misura, ha 
prevenuto tutte le obbiezioni, ha dipistto 
la qualità de’ nemici, e 1 orrore del pe- 
ricolo.;, Cittadini Colleghi, quest’ uomini 
nemici per massima del nuovo sistema, di- 
vorati dalla smania di realizzare i loro pro- 
getti liberticidi, non tralasciano, nè lascie- 
ranno mai di eccitare colle ioro inferpali 
suggestioni, colle cabale, col tradimento, 
delle convulsioni per rovesciare la Repub- 
blica... Non ci facciamo illusione, la can- 
crena rode le braccia al nostro corpo po- 


litico: affrettiamoci d’ impugnare il ferro 
salutifero della legge; separiamo con un 
taglio opportuno queste membra infracidite, 
Il rimedio di qualche misura straordina- 
ria applicata a tempo pnò solo salvare la 
R epubblica, ,.. Bisogna prevenire, non provo- 
care i pericoli; una stoica indolenza , una 
fredda esitanza , { permettetemi di dirlo ) 
confinano colla complicità. Se ‘colla vostra 
vigilanza, se col provvedimento di una 
legge fatta in tempo,voi impedite una nuova 
esplosione controrivoluzionaria , avrete fatto 
molto più di quelli, che anche a costo della 
loro vita possono averne dissipato un altra: 
E’ sempre funesta, e costa troppo cara la 
gloria di trionfare de’nostri fratelli, a spese 
del sangue de’ nostri fratelli medesimi. Se 
vi manca la confidenza, il sostegno de’bravi, 
de’ virtuosi Repubblicani, cosa sarà della 
Liguria, cosa sarà della Libertà! Bisognerà 
o cedere , o transiggere: transigere ! Ah 
un esempio è già troppo per oscnrare la 
nostra gloria, e su quel monte ove fù sti- 
pulato 1) atto vergognoso .. .......... pria 
di transigere , si dovea piuttosto morire. 
Questo” discorso è stato vivamente ap- 
plaudito da’ circostanti: e i Seniori P_..... 
N. P. A. 
Seduta de 6 Marzo. i 
1 Consiglio ha approvato. due delibera. 
zioni, che mettono lire 6m:; a disposizione 
degl’ Inspettori della sala ; ed altra che ans 
torizza i Giudici Criminali a prorogare il 
termine contumaciale per 15 giorni. 
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LIBERTA DELLA STAMPA. 


La scandalosa, e inconstituzionale. me- 
zione fatta nel giorno 3 corrente dal Se- 
niore Ofiveri su i mezzi di ristringere la 
libertà della stampa, se ha fatto un gran 
torto al suo autore, e a quei Membri, che 
l’hanno appoggiata , ba però recato un van- 
taggio non indifferente alla pabblica istru, 
zione, I nostri Giornalisti Patrioti hanno” 
levato un grido unanime di giusta , e nobile 
indignazione , ed hanno altamente procla-., 


mato in faccia alla Nazione i sacri principj, 


che in un Governo repubblicano garanti-. 
scono ad ogni Cittadino la libertà di dire, 
e pubblicare colla stampa i snoi pensieri. 
Noi molto abbiamo già detto su questo 
interessante argomento, ma ci pare a pros. 


i ua a ea e 
potitd di’ aggiritigere. alcune iiflessioni, e 


je diriggihrio principalmente cal Cittadino. 


Olivieri. 


E che?... Degli nomini liberi, de’ Rap- Ì 


presentanti di un Popolo libero nou arros 
siscono di riprodurre argomenti mille vol- 
te combattuti, e confutati con tutta la su- 
periorità della logica, del buon senso , 
e della ragione! Se voi riuscite a incate- 
nare la libertà della stampa, chi potrà più 
denunziare alla Nazione gli errori, le pre- 
varicazioni, i delitti de’ suci Magistrati. 
Quando ancora non nè commettessero al- 
cuno ; gli scritti contro il (Governo saran- 
no sempre una bilancia necessaria al suo 
potere. Potete voi imaginare , che un pae 
se sia libero, quando la parola, il pen- 
siero sono schiavi? -- Ma voi non preten- 
dete distruggere la libertà della stampa , 
vorreste solamente modificaria, ed impedi- 
re, che i sediziosi Scrittori tolgano al Go- 
verno la confidenza, di cui ha bisogno... 
Come mai! l autorità, il potere , di cui 
sono investiti i mandatarj del Popolo dall’ 
espressa sua volontà, e dalla Costituzione; 
la pubblica opinione, che deve accrescer- 
ne la forza; la riconoscenza di un'intera 
Nazione per quei Cittadini, che lavorano 
alla sua felicità... tutto questo potrà es- 
sere distrutto dalla penna di un calunnia 
tore ? Voi avete dunque inalzato un ben 
fragile edifizio! Ma questi Giornali, che at 
taccano i principj, e la condotta della 
Artorità constituite , sono essi forse i soli, 
che si possono pubblicare ?_ È non è aper- 
ta egualmente la carriera a suoi difensori ? 
La verità non potrà dunque risorgere dal 
conflitto delle opinioni ? Allora solo sarà 
minacciata la costituzione , .0 il governo 
quando una classe esclusiva di scrittori avrà 
il diritto di pubblicare liberamente i suoi 
pensieri ; ma se questo diritto è universa 
Je, ogni timore diviene puerile, e chime- 
rico. Il'male , che ‘la stampa potrebbe fare, 
si‘distrugge ‘colla facilità di rimediarvi. 


Eh! non'mi dite, che nell’epoca di una 


nascente Repubblica è necessario di mette- 
re un freno alla pericolosa libidine di stam- 
paré , e di'scrivere. Di qualunque pretesto 
siano coloriti i vostri ragionamenti, io non 
vi rispondo che con questa terribile inter- 
rogazione : Come sì è mai conservata la 
tirannia presso tuttii Popoli della terra P 
Colla schiavitù della stampa. E chi ha poi 
strappato di mano ai tiranni la verga, 


. I cr tn ’, UO È gie i; tr | ” + DES tag 
chi ha rovesciato i loro troni? ‘La libertà . 
della stampa. 


Il dispotismo più of€tibile è quello che 
pesa sulle anime, che tiranneggia le opinioni, 
che trattiene , e tenta di soffocare gli slanci 


dello spirito umano. - Importa infinitamen- 
te a una Nazione di fresco rigenerata di 


mantenere a qualunque costo la più illimi- 
tata libertà della stampa. Si perfeziona con 
essa l organizzazione dello Stato , si circon- 


‘dano di lumi i legislatori, e tutti i pub- 


blici magistrati; si possono con questa sola 
contenere i perversi disegni dei nemici del 
Popolo, con minacciarli della pubblica ese- 
crazione. La stampa libera è una sentinella 
sempre vigilante per scuotere, e avvertire 
un lopolo, che si tentasse disorprendere,. 
e incatenare ; essa è il freno più forte dei 
cattivi, che aspirassero alla tirannia, e il 
primo castigo dei tiranni. Essa è la prima 
salva guardia delle Nazioni libere, e la 
foriera terribile delle Rivoluzioni: da essa 
dunque dipende il destino di tutti i Popo- 
li dell’ Universo .... Patrioti, Repubblica- 
ni! penetratevi tuiti profondamente di que- 


sta grande politica verità : Senza la libertà 


della stampa non vi sarà mai, che schiavi- 
ti, che oppressione impunita; e la debo- 
lezza , il silenzio, la stupidità di quei po-. 
poli, che non ebbero il coraggio di procla- 
mare, e difendere i sacri diritti della na- 
tura furono sempre i più saldi sostegni del- 
la tirannia, ed hanno essi soli tenuto per 
tanti secoli sepolto il genere umano nella. 


degradazione , e nell’avvilimento. 


case G. C. 
( Cittadino Olivieri!... sarà continuato.) 


NOTIZIE ESTERE. 
Madrid 12 Febbrajo., 


La nostra Flotta è nscita.da Cadice. Essa 


. era forte di 22 Vascelli, ed ‘alcune Fregate.. 
Due giorni prima bordeggiavano. in vista. 


del Porto una squadra Inglese di 9 vastel- 


li-- Si spera che questa volta i 29 prevar- 
“ranno ai 9, e che la flotta Spagnuola riem- 


pirà il suo ‘destino ulteriore, di cui non 
devesi ancora informare il Pubblico. 


Le difficoltà sulla pace dell’ Impero sem- 
brano accrescersi. Le negoziazioni fanno po- 
chi progressi, e gli affari s° imbrogliano di 


Rastadt. la 


giorno in giorno ; cosigchè vi vorrà proba- 


bilmente un nuovo Alessandro per tagliare 

‘questo nodo gordiano. E si spera sempre, 

che non tarderà molto a giungere questo. 

nuovo Allessandro destinato alla pacificazion 

generale d’ Europa. : 
Calais 27 Febbrajo. 


Bonaparte ha profittato dei pochi mo. 


menti che si è trattenuto quì: si è chiuso” 
coi nostri più abili Capitani di Marina: si 


è fatto portare tutte le carte, ha conferito . 


con essi sni 400 progetti di sbarco, che gli 
sono stati inviati. Ha assistito all’esercizio 
che fanno i nostri marinari per abilitarsi 
allo sbarco; e in cinque minuti si sono vedute 


sbarcare sulla Costa più ‘di 50 Scialuppe 


cannoniere coi loro cannoni, carriaggi , e 
utensili. 
Parigi 26 Febbrajo. 14 
Il Ministro della marina Pléville è partito 
jeri per Brest in seguito di un decreto del 
Direttorio dello stesso giorno. 
Si crede che resterà incaricato, come 


contr Amiraglio, del comando in capo della . 


spedizione contro l’ Inghilterra. 

Bonaparte appena giunto è ripartito, nè 
si sa ancora se per Brest, o per Rastadt. 

Roma 3 Marzo. el 

. Due interessanti avvenimenti hanno quì 
avuto luogo la scorsa settimana. Un’ aperta 
divisione si è manifestata fra 1’ Ufficialità , 
e i Generali Francesi , cagionata in gran 
parte dalla mancanza del soldo. Gli Uffi- 
ciali tennero delle adunanze nel Pantheon., 
"fecero affiggere de’ forti proclami, prote- 


dI i Li 
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| stando altamente. contro. la sfrenata con. 
‘dotta de’ soldati,.minacciarono d’impedire 
‘:la partenza de’ Generali, se prima non. 


rendevano conto della:loro amministrazio- 


“ne, e ricusarcno di ubbidire ai loro ordi- 


ni. Fecero quindi arrestare il Commissario 
Haller, e porre, i sigilli sulle sue carte. 
Intanto scoppiò una controrivoluzione in 
Trastevere. Una truppa di scellerati, colla 
sacrilega invocazione di Maria, cominciaro-. 
no ad uccidere le guardie, e s’inoltraro- 
no furiosi, ed armati a proseguire i mas- 
sacri. La truppa Civica, e Francese 'accor- 
se, assalì gl’ insorgenti, li mise in fuga, e 
nè rimasero 150 prigionieri. La mortalità 


non fu indifferente da ambe le parti. I 


lJonsoli Romani restarono tutta la. notte in 


sessione permanente. Martedì furono fucila= . 


ti 22 Capi de' rivcltati presi colle armi al- 
la mano. Indì si seppe, che la ribellione 
avea anche scoppiato in Marino , Castello, 
ed Albano. Il Generale Murat marciò alla 
testa di 1000 uomini contro gl’ insorgenti, 
ghi attaccò, e li disperse, e prese loro tre . 
bandiere. Il comando interind dell’ Armata , 
è stato conferito al Generale Dallemagne. © 
La Città ora è tranquilla ICittadini Monge,: 
Daunou , e Florent sono giunti, e stanno. 
lavorando al piano di Costituzione per la . 
Repubblica Romana. î 
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.Srivono da Palermo, che sia giunta -già 


a Siracusa una divisione di Squadra Fran- ; 
cese composta di 24 Vascelli con 6 mila . 


pa 


AVVISO. ian SORIA 


Il presente Numero 39 termina il terzo trimestre. Rinoviamo. l’invito .a i nostri. Asso= 
ciati per la continuazione del loro abbuonamento. Sì lusingano gli Estensori di aver finora ‘ 
‘qualche poco contribuito ai progressi della pubblica istruzione, e penetrati dell’ importanza 
di una sì utile intrapresa si promettono essi di proseguirla con patriotico zelo, e con fer- 
mezza repubblicana. L° articolo delle Notizie và a rendersi interessantissimo per gli avveni- 
menti, che con tanta rapidità si succedono , principalmente in Italia. La Libertà è risorta sul. 
Campidoglio : ella si compiace un momento in quell’ antica sua sede; 2a scenderà presto a . 
compire l’ intera rigenerazione della più bella parte di Europa. . 


. Le associazioni per l’ estero, e per le due Riviere si riceveranno solamente a questa Stamperia. 


Ùi 


| STAMPERIA DELLA GAZZETTA NAZIONALE, PIAZZA NUOVA, N. î49. 
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uomini da sbarco, —. — . . Ro 


| LIBERTA. 


IN 


PES 


*-— (24 Marzo 1798.) 


ANNO I. DELLA LIBERTA. 


4 
di 


N 4I. - EGUAGLIANZA 


AS 


GAZZETTA NAZIONALE 
‘ DELLA LIGURIA... 


OLI. 
NEC SPES LIBERTATIS ERAT!... Vire. 


.. Quadro politico della Lisuria. - Consiglio de’ Giuniori. - Consiglio de’ Seniori. - Varictà.- 
Dialogo tra Pasquino , e Marforio.” » Una parola al Monaco D..... - Fanali. - 
Rappresentanti perseguitati. - Notizie della settimana. - Notizie Estere. 


| Quanro roLitico PELLA LIGURIA. 


Sa gli avanzi inceneriti e dispersi del 
‘trono dei togati Oligarchi, che il coraggio 
« de’ Patrioti , il voto del Popolo, e l’ amici- 
.cizia della più grande Nazione hanno ra- 
. vesciato e distrutto ‘per sempre , noi ab- 


biamo fondato il regno della libertà, e 


| dell’egnaglianza. All universale entusiasmo, 


alla pura gioja fraterna di quei primi giorni 
felici pareva che la memoria della Ligure 
Rivoluzione dovessespassare senza macchia 
alla riconoscentég posterità : Ma un fiero 
‘mostro terribile accese d’improviso la face 
della discordia, e della ribellione ; armò i 
fratelli contro i fratelli, e ardì minacciare 
l’ indipendenza della rigenerata Repubblica. 
La Patria trascorre con fremito di orrore 
le pagine insanguinate della storia dei 4, e 
5 Settembre. 

. = Questa crisi funesta colpì di una 
| fatale impressione lo spirito pubblico ; Yin. 
certezza, la diffidenza si sparse negli animi, 
.e la voce del patriotismo parve risuonare 
-men forte al cuore de’ Cittadini, Il com- 
mercio, l industria, le arti inoperase e 
clanguenti, la Legge o debole, o trasgredita , 
tutte le passioni in conflitto facevano tre- 
“mare sul suo destino la Patria; .ed essa 
affrettava coi voti il fortunato momento, 
‘che dovea coronare le sue speranze, e sta- 


' 


Ss 


bilire sulle basi di una democratica Costi- 
tuzione un Governo definitivo , solo garante 
della libertà, della pace, e della prosperità 
nazionale. 

L’Epoca tanto desiderata è giunta final- 
mente ; Noi abbiamo tutti con impazienza, 
e trasporto sanzionato il patto sociale, e 
sono già scorsi più di due mesì dall’in- 
stallazione del Corpo Legislativo. Tutte le 
Autorità sono al loro posto; un Governo 
legittimo, e definitivo ha succedato al pre- 
cario sistema di una troppo lunga provvi- 
soria amministrazione. Sarà. dunque com- 
pita l’ aspettazione , e assicurata la felicità 
generale P_ In. una Repubblica dove non 
sono riè tiranni, nè schiavi; in una Repub» 
blica dove sono definiti, e organizzati i po- 
teri, dove la Legge è fondata su i diritti 
del Popolo, dove non si parla che di li- 
bertà , di eguaglianza , di democrazia , ah! 
quì solo deve respirare la pace, la fratel 
lanza, la tranquillità, la virtù; quì solo 
trionfa la concordia., V umanità, la giusti. 


zia; e non si troverà certamente in questo, 


Paese, benedetto dal Cielo, un infelice che 
pianga, o un nemico che insidj alla pub. 
blica prosperità ..... Ma non è vero : questi 
son sogri del buon uomo Platone , che noi 
non vedremo forse mai realizzarsi, perchè 
I interesse, 1 ambizione, l egoismo.z.e le 


passioni tutte, che sembrano incorreggibili, 
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sono i velenosi 'elementi, che guastano, e 
pervertono le migliori istituzioni; e non 
v'è forma di Governo, quantunque eccel. 
lente, e perfetta , che possa resistere all’urs 
to replicato dei vizj, e alla fatale influenza 
dell’immoralità, e della depravazione. 

Il primo sostegno , il fondamento più 
forte della felicità di una Repubblica 
è dunque la virtà; ma la pubblica istru- 
zione, e le finanze .... Ah le Finanze !que- 
sto, sì, questo è il secondo cardine , su cui 
appoggia la salute della Patria. Permettete, 
Cittadini Rappresentanti della Liguria, 
cl’ io sia 1’ organo de’ sentimenti dell’ in- 
tera Nazione, e che a questo proposito io 
sveli, e raccomandi alla vostra meditazione 
mna grande , e terribile verità. - Io credo, 
alla purità , alla rettitudine delle vostre 
intenzioni, ma il Popolo vi accusa di de- 
bolezza , d’ inerzia, di negligenza ; e alta- 
mente mormora, e si duole nel veder tra 
scurati gli oggetti, che più immediatamente 
interessano il bene , e l’onore della Nazione. 

Innalzatevi alla sublimità delle vostre 
funzioni; aggiornate indefinitamente le di. 
scussioni o puerili, o inutili , 0 pericolose ; 
ed aprite subito, in session permanente, la 
discussione sulle finanze. Voi non avete an- 
cor fatto nulla, o quasi nulla su questa 
materia urgentissima , che dovea esclusiva- 
mente ocoupare ì primi momenti delle vo- 
stre sessioni. 

Finanze dunque, Cittadini Legislatori, 
finanze. Non pensate per ora che alle fi- 
nanze; non parlate, non discutete, non 
deliberate che sulle finanze. Un pronto, 
ragionato, e adequato sistema di finan- 
ze può rendervi ancora benemeriti della 
Repubblica, e illustrare i vostri lavori. 
Senza di questo voi perderete interamente 
la confidenza del Popolo; la Nazione tradi- 
ta, disonorata per colpa della vostra indif. 
ferenza vi denunzierà giustamente all’ Eun- 
ropa come gli antori dei mali incaleolabili, 
che sono l’inevitabile consegnenza dell’esau- 
rimento del pubblico Erario. 


CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DEGIUNIORI 
hi Seduta de’ 18 Marzo. 


Rossi. E’ troppo fresca la memoria della nos- 


tra rigenerazione per non ricordarsi, che ne 
siamo in gran parte debitori all’invincibile 
armata Francese, e agl’immortali suoi con 
dottieri Buonaparte, e Berthier, che han- 
no tanto contribuito a fondare lo stabile 
edifizio della Ligure Libertà. . 
Egli pertanto per contestare alla Nazione 
Francese la nostra gratitudine propone una 
l'esta patriotica di riconoscenza verso VAr- 
mata d’Italia, e gl’invitti suoi Generali. 
La proposizione è approvata all'unanimità. 
Rossi a nome della commissione presenta 
un nuovo progetto di legge contro gli am- 
nistiati, precedito da un energico discor- 
so in cui giustifica la necessità di tale mi- 
sura per liberar la Patria dalle sorde tra- 
me, e pericolosa influenza di questi nemici 
inplacabili dell’ attuale Governo - Stampa, 
e aggiornamento, 


Seduta de 19 Marzo. 

La discussione sul Porto-franco , la più 
importante di quante possano presentarsi al 
Consiglio è finalmente all’ordine del giorno . 

Torre riguarda il progetto della Commis- 
sione ( V. Fogl. preced. ) comeil più confo rme 
ai principj della Democrazia , e l’unico per 
far risorgere, col portarvi il commercio i 
molte popolazioni della Liguria che hanno 
languito fin’ora nell’inazione. | 

Moutesisto parla in favore della generaliz. ‘ 
zazione del Porto-franco, e dice, che la spe- 
ranza d’ un commercio libero a cuigli abi- 
tanti di un suolo sterile e ingrato sono 
portati per necessità , e per inclinazione è 
stata una delle molle più forti, che hanno 
giuocato per rivoluzionare le due Riviero- 
Laberio combatte 1 urgenza, e vnole che 
in questa delicata , e pericolosa delibera- 
zione si proceda colla triplice lettura, Ja 
quale se vi è caso in cui debba aver luogo 
è appunto questo - Rossi combatte le ra. 
gioni di Laberio ; e sì vuole ( dic'egli) con. 
trastare l’urgenza dépoche si è convenuto 
che da questo principio dipende il sistema 
daziario , e le risorse della cassa Nazionale. 
Laberio replica-Montesisto, e Schiaffini in- 
sistono per l'urgenza. 

Il Presidente la propone al Consiglio , e 
l’ urgenza è dichiarata. 

Lupi è per la libertà del commercio, ma 
riconoscendo che non si può sussistere senza 
imposizioni dimanda che la Commissione 
produca i dati e documenti di fatto per 
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‘esaminare se il sistema daziario potrà ade- 
guare il redito del Porto-franco , nel caso 
‘che sì sopprima - Rossi declama contro il 
privilegio. del Porto-franco. La Costituzione 
(dic egli ) assicura alla Nazione una piena 
illimitata libertà di commercio. La Natura 
più matrigna, che madre ha negato ai Li- 
guri la fertilità del terreno,e non ha dato loro 
che il commercio per unico capo di sussi- 
stenza, e sarebbe la più decisa. ingiustizia 
il ristringerlo ad uno, due o tre punti. Que- 
st’ ingiustizia fu già praticata dall’ aborrita 
- oligarchia: questa macchia però rese dete- 
stabili i nostri tiranni agli occhi di tutta la 
Nazione. E noi, che gli abbiamo detroniz- 
zati comincieremo dall’imitarli nel loro di- 
spotismo?...... Imiteremo noi l’ingiusta 
politica dell’ambizioso Temistocle, il quale 
propose d’incendiare tutte le navi de’ Spar- 
tani per rendere il commercio , e la navi- 
gazione di privativo diritto degli Ateniesi; 
o la giustizia del virtuoso Aristide, che de- 
clamò altamente contro quell'infame pro. 
getto? 

Viale insiste perchè la Commissione pre- 
‘senti un piano fondato su dati fissi. - De- 
Ambrosis presenta la nota degl’introiti del 
:Porto-franco, e della Dogana degli ultimi 
cinque anni. - Torreiti, Piccardo , Laberio 
chiedono la parola. La disenssione si acca- 
lora. - Schiaffini fa riflettere, che i calcoli, 
e i dati, che si richiedono dalla Commis 
sione ritarderanno le operazioni del Consi- 
glio al di là di quello, che possa aspettare 
la Tesoreria, e fa mozione, che il Consi 
glio deliberi, che /a soppressione avrà luogo 
quando sarà stabilito un sistema, che ade- 
gui le risorse, che dà attualmente il Porto- 
franco. (Non approvato ). 

Il Presidente sulla mozione di Viale, pro- 
pone l’ articolo quarto del Progetto. Conti- 
nuerà l attuale sistema di .Porto-franco , 
Dogana , imposizioni, e Dazj sino a che 
sta in vigore, ed attività il nuovo generale 
‘sistema daziario. (Approvato). 


Seduta de 20 Marzo. 


Tl Presidente proclama î nominati per la 
formazione della lista tripla de’Sindicatori *. 
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* Questo Tribunale dovrà giudicare tutte 
le Autorità provvisorie; le sue sentenze sono 


Si è ripresa la materia del Porto-frinco, 
La discussione è stata viva, ed interes- 
sante. Gianneri ha pronunziato un discorso 
pieno di eloquenza, di lumi, e di ntili 
riflessioni: Il suo progetto attaccato da 
Rossi, e da Leveroni, e difeso da Ardiz- 
zoni porta in sostanza, che si estenda il 
Porto-franco a tutti quei punti della Re- 
pubblica , che lo ‘«dimanderanno , a condi- 
zione che facciano le spese del locale, dei 
Ministri, e indennizzino la Cassa Nazio- 
nale in proporzione de’ vantaggi, che ne 
ritrarranno. 

-- Dopo tre ore di dibattimento si è cone 
chinso nulla: ma questa conclusione è il 
più bell’ elogio del Consiglio. Una delibe- 
razione precipitata potrebb’essere rovinosa 
al Commercio , e forse fatale alla Repub- 
blica, —— 

La diseussione resta aggiornata dopo 4 
giorni, in cui la Commissione presenterà 
tutti i dati possibili, e riferirà sul progetto 
di Gianneri. Si sono aggiunti alla Commis- 
sione: Ardizzoni, Gianneri, Rossi, Schiaffini. 

Laberio chiede la parola per una mozion 
d’ ordine : la voce, che già molti brighino 
presso la Corte di Roma per succedere al 
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inapellabili. Sarà perciò il più autorevole, 
e il più formidabile Tribunale della Repubbli- 
ca ; la scelta de’ Membri si furà dunque colla 
massima circospezione , e maturità , e i s0g= 


, getti, per quanto è possibile a’ nostri tema 


pi, dovranno essere altrettanti Aristidi , giu- 
sti s dotti , integerrimi, maggiori d’ ogni. 
ececzione .... Ora questi Sindicatori dovranno 
essere sette, e 1 nominati {nota bene) so- 
no 153!..... Cittadini della Liguria, siamo 
nol caso di quel bravo Spartano , che andò 
a ringraziare li Dei del grande numero degli 
uomini virtuosi , ch’erano a Sparta. I nostri 
Rappresentanti, di questi uomini capaci delle 
cariche più difficill e importanti della Re- 
pubblica ne conoscono 153. La lista si è 
stampata e si vende dal Cartaro in Piazza’ 
Nuova ; e siccome tutte le Autorità. Costi= 
tuite provvisoriamente non vi possono essere 
comprese , ed è supponilile, che tali Auto- 
rità fossero scelte tra’ migliori Cittadini, chi 
non si consolerà leggendo la numerosa lista 
de’ Sindicatori, e de’ sindicabili ® Liguria 
felice se i tuoi rappresentanti non si sono 
ingannati! 


getto. * a . Di 

Sulla di lui mozione il Consiglio delibera : 

1. S'inviterà con un messaggio il D. E. 
n ron riconoscere alcuna carta forestiera 
contenente collazione di dignità , o benefizj 
ecclesiastici fino all’organizzazione Civile 
del Clero. 

2. La Commissione già esistente sui be- 
nefizj ecclesiastici, alla quale saranno ag- 
giunti Lupi, e Laberio presenterà al più 
presto un progetto di deliberazione per la 
suddetta organizzazione. Civile del Glero. 

Seduta de ar Murzo. 

IPorchio a nome della Commissione inca- 

risata di riferire sulla incostituzionale pro- 


cedura delle Curie vescovili, che continua 


sas 


mo ad. esercitare un Potere giudiziario ha. 


‘presentato. un luminoso rapporto , di cui si 
è proclamata la stampa. Won conviene far 
leggi , egli dice, per l'esecuzione di un’altra 
legge chiara, precisa, e già preesistente negli 
articoli 223, e 382 della Costituzione, che 
è la prima delle nostre leggi. A 

I due articoli proposti, e addottati dal 
Consiglio sono: 

1. Che sulle petizioni, colle quali è richiesto un prov- 
vedimento per le cause civili, che si continuano a trat= 
tare nanti li Tribunali; o Giudici Ecclesiastici , si passi 
all’ordine del giorno motivato sulla considerazione, che 
non potendosi ricgnoscere nella Repubblica Ligure altro 


Potere Giudiziario , che quello stabilito dalla Costituzione, 


devono i Petizionarj dirigersi alli Tribunali, e Giudici 
Ordinarj dei rispettivi Luoghi, che sono gli unici, e soli 
competenti alla. forma della medesima Costituzione. 

a. Che sì spedisca un messaggio al Direttorio Esecutivo, 
col quale si partecipi al medesimo l’avviso pervenuto al 
Consiglio, che da qualche Vescovi del Territorio Ligure, 
e dai laro Vicarj, c Giudici Sinodali si continua l’esercì- 
zio della Giurisdizione contenziosa contro il disposto ne- 
gli articoli 223, e 382 della Costituzione, ed indi si in- 
viti a far prontamente cessare l’accennato abuso , con far 
eseguire in detta parte la Costituzione, che è la prima di 
rutto le Leggi, della cui csecuzione è specialmente inca- 
ricato. 

La lettura delle petizioni faceva perdere 
un tempo prezioso al Consiglio ; 

Pain iaiadulatetointutalaiziai aiadaiaiziniziziaiziziolalebulateteleteiatiiatetizi alati 

* Ne’ primitivi tempi ‘della Chiesa le cle- 
zioni si fucevano dal Popolo. I Principi si 
hanno in seguito usurpato questo diritto. 
L’ avida Corte di Roma lo voleva esclusi- 
vamente. Questi due usurpatori hanno tran 
satto. La ridicola distinzione dei mesi di 
Roma, dai mesi delle altre Città è venuta 
in seguito di questa politico-romana usur- 
pazione. I nostri Rappresentanti‘vi rime- 
dicranno? Non si sa. Bisogna vedere quali 
T'eologi consulteranno, i 
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defunto Canonico Sciaccaluga ‘ne è il sog. 
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Sulla mozione. di Viale, e sull’ esempio’ 
delle Repubbliche Francese, e Cisalpina si 
crea una Commissione delle petizioni da ri- 
novarsi ogni mese, che ne farà un estratto 
da presentare al Consiglio, I membri sono» 
Biamonti , Figari, Marchelli. 
Seduta de 22 Marzo. è 
Il Consiglio sul rapporto della Commis. 
sione speciale ha addottato la seguente de 
liberazione : 90, _ 
r. Il pane tanto fino quanto ordinario: 
dovrà in avvenire vendersi a peso. 
2.1 Comitati degli Edili della Repubblica 
Ligure daranno ogni 15 giorni la meta del’ 
pane, prendendo la norma dai prezzi in 
quella settimana correnti, de’grani di buona 
qualità relativamente all'una; e all’ altra 
specie di pane. 1 
Con altra deliberazione si sono proibiti 
tutti i giuochi d’azzardo sotto pena di un + 
mese d’arresto oltre la pena peeuniaria di 
lire cento da darsi al denunciante , e colla: 
duplicazione di dette pene per ogni recidi- 
va. Sono permessi i giochi seguenti: i 


Viso , Primiera , Goffo, Biscambiglia, Cometa, ;Stopa, 
Ganellino, Picchetto, Cavagnola, Oca antica, il Ventidue 
col banco in giro; Ombra, Quadriglia, Mediateur, Quine 
tiglia col guerriglio, Tresette ombre, Tresette rovescio, 
Reversì, Tarocco, Minghiata; Cottiglione, Papiglione,: 
Detto rovescio, Calabsesella, Ambo, Delfino , Scacchi, 
Dama, Tela, e simili, siccome tutti quegli altri, che ri- 
chiedono esercizj corporali, ossia di destrezza) e di forza 

veduia de 25 Marzo. i 

I Membri del Consiglio si sono. alzati, e 
seduti 42 volte per riapprovare 142 artico 
li delle attribuzioni del Tribunale di Cas= 
sazione, rigettati jeri dai Seniori. 


CONSIGLIO DE SENIORI. 
i Seduta de 16 Marzo 


Dalla votazione sulla lista tripla risultano 
eletti insupplementarj della Commissione 
Criminale i Cittadini G. B. Noce, G, B. 
Molini, G. B. Tanlungo, Gigi GI de 

In supplementarvio alla Commissione: Ci- 
vile in luogo di Marchelli ora membro del 
Consiglio de’60, il Cittadino Giuseppe Quei- 
rolo di Agostino, 

‘ 17 Marzo. Si approva la deliberazione 
per cui s' invita il D. E. a far pervenire 
al Popolo Romano i sentimenti di congra- 
tulazione del Popolo Lisure per la ricu- 
perata libertà. ur” | 
18 Marzo. Si approva per acclamazione 


è 


la deliberazione del. Vesta della riconoscenza. 
© E° rimessa ad una Commissione di 3 rném- 


bri | Solari, Oliveri, Bestoso ) la delibera» 
zione che proibisce alle corporazioni eccle- 


siastiche , Opere pie, e manimorte l’affran. 


cazione, e alienazione de’ioro beni stabili. 

10. Marzo... ..». 0. i 

20 Marzo. Pino legge un discorso, che 
espone i motivi per cui il Consiglio s° in- 
dusse a rigettare la deliberazione, che an- 
torizza i Tribunali criminali a procedere 
sopra indizj certi contro i sospetti di av- 
versione, edi trama contro l’attuale governo. 

s1 Marzo. I Consiglio non può addottare 
che si armino in corso 5 legni contro i 
barbareschi. i 

La deliberazione per cni è invitato il D. 
E. ad impedire | esecuzione di ogni carta 
forestiera riguardante collazione di benefizj 
ecclesiastici è rimessa all'esame di Guarda- 
rino, Bestoso, e Pizzorno. 

. Si apre la discussione sulle attribuzioni 
del Tribunale di Cassazione , e si eccitano 
de’ dubbj sul progetto del Consiglo de’ Giu. 
niori. Copello, e Monteverde sono di opi- 
nione, che debba approvarsi: Benza fa 
osservare ,, essere urgentissimo, che qne- 
sto Tribunale sì metta snbito in attività , 
e interinamente colle attribuzioni, che so- 
no stabilite dalla Costituzione, e che po- 
tranno in seguito ulteriormente dichiararsi 
da i Consiglj; intanto si mormora con ra- 
gione perchè si lasciano eternamente in so- 
speso, e senza provvedimento tante cause 
civili, e criminali. * da; 

VEE ETRE AGE E IPS ERE IROIIA A DELIA EA PRIA PI ALI 

* Avrebbe potuto aggiungere il Cittadino 
Benza, che il Tribunale «di Cassazione , 
essendo Costituzionale, ed eletto da molto 
tempo ha tutto il diritto, anzi è in dovere 
di installarsi subito di propria autorità , 
ed esercitare le sie funzioni, senza aspet- 
tare altri ‘inviti dal Corpo Legislativo, dal 
quale è indipendente. I Consiglj possono 
fare delle leggi, e stabilire delle attribu. 
zioni, che fo riguardino, e dovrà osservar« 
de : ma non dipende da i Gonsiglj il ritar- 
darne l’ installazione .... Ma non ha di 
Locale .... che importa ? Si raduni a mez- 
ze scale, e faccia giustizia a mille ricorren. 
ti, che aspettano , e sarà venerato; e ap- 
plaudito da tntti i buoni Cittadini .. Ci 
siamo dimenticati di dire, ma si indovina 
facilmente, che il detto progetto snlle At. 
tribuzioni, non ha potuto adottarsi. 


(BIS 


oo Marzo. Garbartino, e Delmonte învi= 


tano il Consiglio a procedere cautamente 
nel deliberare le partite, che vengono pro- 
poste : La Nazione è povera ; i 60 confes- 
sano di aver preso uno sbaglio nell’ atto 


d’ inviarci il messaggio. Sn quest avviso la*. 
deliberazione, che mette a disposizione del. 
D. E. la somma di lire 200m. non può 


addottarsi. 


= Conveniamo che i 60 prendano qual. 
che sbaglio, ima che abbiano commesso. 


quello di confessarlo non chnsta , e non. 
par credibile. Cittadinj Seniori iltacciare 
così pubblicamente di leggierezza Go vostri. 
fratelli, è uno sbaglio più evidente del 


loro. Tanto più, che i Giuniori in Pubblico.» 


non parlano mai de’ sbaglj vostri. 


[ue 


‘03 Murzo, Una deliberazione de’ Giuniori 


che portava l'elezione di un custode del. 
Palazzo Nazionale , perchè mancante della. 
previa dichiarazione dell’ urgenza, è stata. 


rigettata. GIRA 


VAR I E T A, 


DIALOGO "TRA PASQUINO, E MARFORIO, l 

-P. Oh care selve, 0 cara felice libertà! — 17. Eravo Pas» 
quino. Non ti aveva mni sentito cantare il Mctastasio .: 
Che ti gira per la testa? - P. Chi pratica con «lo zoppo: 
impara a zoppicare. Sono stato all’ Arcadia, ho sentito na- 
minare le care selve, la cara libertà tante volte, che quando 
apro bocca non mi vengono altre parolo. - M. Sei pur ma-. 
teriale! Ma giacchè sei stato in Arcadia, dimmi, che hai 
sentito di bello? « P, Mi è piacciuto sopratutto un discor» 
so,che ha cominciato con Pane. ed ha finito con Pane. Poi 
ho sentito nominar Bruto, Tirannia, Dispotismo, ec. ma io 
che non intendo molto queste parole, sempre ripensavo a 
quel Pane, finchè ho inteso uua parolaccia... - M. Qual era? 
P. Ho paura che mi senta il Commissario del S. Uffizio, 
M. Non lo vegsgo più passare. - P. Potrebbe passare il Car- 
dinal Vicario. - M. £' andato a Cività-vecchia. «. P. Sei 
impazzato? - MM. E nonè solo - P. Se il Papa.manda in ga» 
lera i Cardinali, che sarà di noi povera gente! - M. Il Papa 
è a Siena. — P. Perchè? - A7. Perchè ivi farà una buona 
passata con l’acqua di Fontebranda, e poi tirerà avanti il 
suo viaggio. - P. Che vecchio curioso! Ha una gran voglia 
di viaggiare. Eh! i Profeti l’ hanno predetto, che sarebbe 
stato il pellegrino Apostolico. -« JM. Hai visto per Roma 
piantati degli alberi? - P. Sì, mi dicono, che sono alberi, 
ma non mi pajono. — M. T’assicuro però, che produrranno 
buon frutto. - P, Se non hanno radiche! - M. Le mette- 
ranno. Hai visto dei beretti rossi? — P.Sì, ma senza testa. 
IM. L’avranno. Aspetta. - P. Aspetto. - MT. Addio Pasquino 
P. Addio Marforio. 


O care selve o cara 
Telice libèrtà! 


( Estratto gal Mon, dì Roma.) 
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Una parola al Monaco D....che fa 
«gridare 1 ragazzi per le strade contro 
«la Gazzetta Nazionale. i 


«Il Monaco D.... abbreviato , che s’' inti- 
tola per extensum G. D. F. C. R. T. ha 
scritto due volte contro la Gazzetta Nazio- 
nale; e scriverà la terza, e la quarta, e 
nessuno ne saprà niente, perchè i suoi 
scritti nen si leggono. Noi però non vo- 
gliamo profittare dell’ oscurità di questo 
nostro Contradditore, e lasciare occulti i 
suoi scritti, e i nostri torti, se mai ne abh- 
biamo: Ci piace anzi di render nota ogni 
«cosa al Pubblico imparziale , e farlo Giu- 
dice , con cognizione di causa , fra un Gaz- 
zettiere, ed un Monaco. 

Questo Monaco D....aveva pubblicato 
ultimamente un nuovo Piano di Finanze, 
in cui ha preteso di dividere in sei classi 
tutto il Popolo della Liguria, e voleva che 
si facessero pagare due lire ai più poveri, 
e cinquecento ai più ricchi, e sei lire, 
cento live, duecento, trecento alle classi 
intermedie, e ne risultava la somma netta 
di 19 a 20 milioni , e restavano abolite tutte 
le Gabelle, meno il Seminario , e la Posta, 
e la Carta bollata , e 8’ introitava il doppio 
dalla Cassa Nazionale , e non s’ inquietava 
nessuno, e scomparivano una volta dalla 
faccia della terra Ligustica le odiose coorti 
di guardiani, di spie, visitatori, commis- 
sarj ec. ec. .... - Si è combinato , che noi trat- 
tavamo in quel tempo, nella nostra Gaz- 
zetta, di oggetti di finanze; e ci parve a 
proposito di dire una parola di questo 
nuovo progetto, e abbiamo fatto vedere, 
colla nostra solita urbanità , e lodando sem- 
pre le buone intenzioni del progettista, 
«che non avevamo | onore di conoscere, 
abbiamo fatto vedere, dicea , che il suo 
progetto era impraticabile, e le sue divi. 


sioni del Popolo impossibili. E gli abbiamo, 


fatto osservare inoltre, che questo suo no- 
vissimo progetto non era altro in sostanza 
che una copia fedelissima del noto anti- 
chissimo Piano , che si era adottato in Ro- 
ma ai tempi di Servio Tullio; quale Piano 
era allora praticabile, perchè i Romani dei 
primi secoli avevano de’costumi semplici 
e frugali, vivevano di agricoltura , non co- 
noscevano il commercio , abborrivano il 
lusso, ed amavano veramente la loro Pa- 
tria, e pagavano volentieri per i pubblici 
bisogni: Ma noi, si soggiungeva, noi siamo 
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.da vostra 


avari, egoisti, ambiziosi; siamo Negozianti, 
siamo Signori, siamo ricchi, o vogliamo 
divenirlo ; abbiamo le belle parole, ma 
non abbiamo le belle virtù; vogliamo che 
Viva la Patria, e gridiamo , e cantiamo; 
ma ricusiamo di. sacrificare alla Patria i 
nostri comodi, i nostri piaceri, la nostra 
gloriola,i nostri danari ....: in somma abbia- 
mo conchiuso, che il Monaco progettista 
aveva ragione di.chiamare un sogno il suo 
piano di finanze, ma ch'era tempo che 
si svegliasse, e aprisse gli occhi, e si guar- 
dasse attorno , e vedesse le cose come si 
devono vedere di giorno, 

Il nostro Monaco reverendissimo è an- 
dato in collera, e ha voluto punirci dell’ 
ardire, che abbiamo avnto di censurare il 
suo piano, e ha pubblicato due scritti rer- 
ribili contro di noi, ne’ quali dice, che 
facciamo ridepe i barbaggiani, che quel no- 
stro articolo è un caput mortuum ,e pieno 
di fuco e di sconnessioni , contraddizioni , 
sofismi ec., e aggiunge quelle altre solite 
cose, che si fanno brillare alle scuole mo- 
nacali, quando si argomenta, data cuilibet, 
alle ore critiche della digestione. i 

E' vero, che poì ci stringe, e incalza 
vittoriosamente con due zesti puntuali deli’ 4- 
postolo, che parlano del vecchio fermento, 
e della nuova conspersione, e delle opere 
delle tenebre ; e finisce con un passo deci. 
sivo di S. Matteo , che distingue tre spe- 
cie di Eunuchi, altri de utero nati, altri 
ab hominibus facti, altri qui seipsos castra- 
serunt ; e conchinde, qui potest capere ca- 
piat, -—- Salute e amicizia. + E tutto questo 
si vende alla Stamperia Olzati, per 4 soldi. 

Ognuno vede , come resta prevato ad 
evidenza, con tali seritti irrefragabil, che. 
il piano vecchio è divenuto nuovo; che 
deve snbito adottarsi, che solleva i poveri, 
impingua l’erario pubblico , e libera onni- 
namente il Popolo della Liguria da tutte 
le vessazioni possibili. 

Caro Monaco D.... noi abbiamo fatto 
l’ elogio del vostro buon cuore , e malgrado 
stizza inurbana , siamo ancora 
persuasi, che lo meritiate; ma quando si 
tratta di ragionare, bisogna ragionare colla 
testa. Voi volete aggravare i riechi, e sol- 
levare i poveri; siate benedetto! ma siete 
ben semplice se credete di potervi riuscire. 
Io voglio supporre che troviate la maniera 
di esentare la povera gente, gli artigiani, 
i contadini, i lavoranti, i giornalieri, da 


DS 
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‘ogni possibile contribuzione: ‘Ebbene , ‘eo- 
coli sollevati, non avranno più bisogno di 
‘quaranta soldi per vivere , basteranno tren- 
ta: ma credete voi, che i loro lavori, le 
loto giornate, i loro-strdori continueranno 
a pagarsi al ragguaglio di quaranta soldi ? 
V'ingannate, Monaco D...,il prezzo delle 
loro fatiche sarà sempre proporzionato alla 
spesa, che dovranno fare per vivere, e 
guadagneranno più o meno, secondo che 
avranno bisogno di più o di ‘meno per il 
loro sostentamento. Se non vi persnadono 
le prove, che abbiamo addotte di questa 
verità , in altre Gazzette, credetelo almeno 
all’ esperienza , e vedete se si verifica co- 
staritemente nna tale proporzione in Città, 
in campagna, mne’ diversi paesi, in tutti i 
tempi; e conchiudete, con noi, che la po- 
vera gente è legata violentemente» alla sua 
dura condizicne , e non avrà maidi più, 
in qualanque regime , che quanto basta 
per vivere, e che non si può migliorare il 
suo stato in altra maniera, che col farle 
avere bnon pane, buon vino, carità, in- 
strnzione , giustizia. 

Quanto poi ai venti millioni netti, che 
devono entrare ir Cassa, secondo il vostro 
Piano: vi faccio osservare , che i redditi di 
una Nazione sono determinati, come i red- 
diti di un patrimonio privato ; e si deve 
sapere, con una certa precisione , da chi 
intende la pubblica Economia, quanto pos- 
sono pagare i terreni , il Commercio , V in- 
dustria, la massa totale delle ricchezze na- 
zionali; e quando si trova, colle regole di 
Smith, che il redito 
di dodici millioni, a cagion d’ esempio, non 
si tratta più di cavarne quindici o venti; 
ma si tratta nnicamente di percepire que- 
sti dodici millioni nella miglior maniera pos- 
sibile , e farli valere al massimo in pro 
della Nazione. Il calcolare, che 600. mila 
abitanti, a tanto per testa, e danno un re- 
dito di ‘tanti millioni, sono calcoli.... per- 
donatemi, che fanno stomaco e pietà, e 
mon meritano l’ attenzione, che de’ bam- 
boli, e delle feminette. 

Intendete dunque, Monaco D....,lisani 
principj; e giacchè avete la buona volontà , 
un mediocre talento , e scrivete passabil- 
mente , non mancate di scrivere e replica. 
re ancora nna volta, e mandate i vostri 
scritti alla Stamperia della Gazzetta Nazio» 
nale , che saranno inseriti. 

Salute, e docilità 


PI 


di un tale Stato è 


Sono cinque o sei mesi, che abbiamo 
annunziato fn questa nostra Gazzetta, che. 


si stavano preparando seicento circa fanali. 


per la necessaria illuminazione in tutte le 
contrade della Città; e abbiamo agginnto, 
che era questo uno de’ benefizj dovuti alla 
Rivoluzione. Con altrettanto dis piacere sia. 
mo ora costretti a far presente ai Cittadini 
incaricati di una sì utile intrapresa, che 
alla mezza notte si passeggia quasi dapper- 
tutto in nima palpabile oscurità ; e dima n- 
diamo ad essi ragione , in nome della pub- 
blica sicurezza, di un sì pericoloso incon- 
veniente. Sanno essi forse di certo; che più 
non esistono ladri; che le proprietà de’Cit- 
tadini sono rispettate e sicure? Ma i furti 
notturni si fanno sempre più frequenti e 
nelle case, e nelle botteghe.- Vanno essi 
forse d’ accordo con questi appassionati e 
zelanti amatori dell’ eguaglianza de’ beni? 
Noi non li crediamo ancor giunti a un 
tal grado di patriotismo.... Ad ogni modo 
noi ci raccomandiamo a chi spetta . per 
essere illuminati e di notte, e di giorno. 


RAPPRESENTANTI PERSEGUITATI, 


Quegli stessi indiscreti, e incontentabili 
critici, che 1 altro giorno si formalizzavano 
dell’ assiduità de’ nostri Legislatori nel ricla- 
mare il pagamento, della ‘loro indennizza- 
zione, e gli accusavano di carattere egoista, 
e interessato, vanno oggi dicendo , e ripe- 
tendo in tutte le società , che l’ ambizione 
è ancora una delle loro passioni favorite. 

E infatti, dicono costoro, per qual ra- 
gione credete voi, che i nostri Rappresen- 
tanti siano tanto ostinati a tener confinato 
nella più meschina, ed incomoda abita- 
zione il Direttorio Esecritivo con disonore 
della Nazione, con encerme dispendio dei 
Membri che lo compongono, condannati a 
vivere separati dal seno delle loro fami- 
glie contro lo spirito dell’ articolo 179 della 
Costituzione , con gravissimo pregindizio 
alla celerità necessaria ad una buona am- 
ministrazione; qual è il vero motivo di 
tanto scandalo ? L’ ambizione. - Perchè non 
hanno essi risposto alla lettera del Circolo 
di Genova ? per ambizione.-F perchè hanno 
poi dichiarata l urgenza , e fatta una legge 
espressamente per rispondere alla lettera 
de l Circolo di Parigi? per ambizione. - Come 


hanno essi potuto immaginarsi , che appar- 
tenesse a loro , e fosse necessario nn Atto 
del Corpo Legislativo per ordinare una festa 
ai. Generali dell’ Armata d'Italia? anche 
questo per ambizione. - E qual motivo li ha 
determinati a adottare un distintivo sì porfi- 
poso, esì ricco ; e perchè alcuni lo por- 
tano in trionfo al teatro, al passeggio, e 
nelle più famigliari conversazioni? ..... ‘ 
{Sarà continuato). 


Roma 14 Marzo. 


-. Sembra finora, che i Consoli di Roma non 
‘siano che meri Agenti dell’ Armata Fran- 
cese : è difficile il censurarli, perchè ogni 
giorno si mutano, Sette sono stati scomsolati 
‘in pochi giorni. Gli attuali fecero giovedì 
scorso pubblicare un editto , in cui si de- 
cretava , che tutte le cedole in corso per- 
deranno tre quarti del loro valore. Questo 
editto allarmò il Popolo, e il General Mas- 
sena invitò i Consoli a sospenderne 1’ ese- 
cuzione nella stessa notte. 

-- La Festa della confederazione che dove» 
‘va farsi dimani è differita per la dirottissima 
pioggia caduta oggi - La nuova Costituzione 
è uscita da’ torchj in questa sera . Continua- 
no le dissensioni fra il Generale Massena, 
e il Corpo dell’ Ufficialità Francese; faccia 
il Cielo che finisca bene! Jeri furono spediti 
quattro Ufficiali a Parigi a riclamare contro 
‘Massena; due altri a Pavia, e dué altri a 
‘Padova per raccogliere prove della mala 
condotta di detto Generale. -- Li Cardinali 
Carandini, Antonelli, Borgia, Doria, Della 
Somaglia, e Rovarella sono stati trasportati 
a Civitavecchia. 


SETTIMANA. 
GENOVA. i 

-- Domenica 18 Marzo. I Volontarj del 
Quartiere Fratellanza hanno passato revista 
sulla Piazza della Libertà in presenza del 
Direttorio, e del Gen. Berthier. 

«= Vi è stata questo dopo pranzo l’ adu- 
nanza del Circolo Costituzionale. 

-- Lunedi E° arrivato un espresso da Parigi 
al Generale Berthier, che si è subito deter. 
minato di partire per Milano. -- 

». Martedì. Altro espresso di Milano a Ber- 
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thier Partenza di questo Generale, che ha 
fatto sperare, che sarebbe ritornato alla fine 
della settimana- La Festa patriotica’è stata 
differita a disposizione del Direttorio. |. 

-- Mercoledì. Una banda diladri, che stava 
rubando un magazzeno di lana è stata arre. 
stata --I due Galeotti, che hanno ucciso VAI- 
gozzino , sono stati condannati alla fucila- 
zione : resta però in sospeso la loro sentenza, 
come tutte le altre criminali, fino all in- 
stallazione del Tribunale di Cassazione, e 
intanto questi disgraziati mnojono tuttii gior. 

-- Giovedì. E° partito per Parigi il Rappre- 
sentante Zupi, a quel che dicesi, in qualità 


d’Inviato Straordinario; si suppone, che il 


Cittadino Bertfucecioni sia perciò richiamato, 

-- Venerdì. Si ha notizia, che sia arrivata 
al Golfo dalla Spezia la Squadra Francese 
di Corfù, composta di 11 Navi di linea, 5 
lregate, e altri piccoli Bastimenti. 

--Sabbato. E’ seguito la scorsa notte un 
alterco in una casa, nel Quartiere dell’ U- 
nione. Vi è rimasto uno gravemente ferito, 
e due altri assieme ad una donna sono stati 
tradotti in prigione dalla Guardia ivi subito 
accorsa. -- E° in Genova: il Generale Fran- 
cese Baragney d’ Hilliers. i 


Giunge in questo momento il Generale Berchier. 
Firenze ax Marzo< 


L’afMuenza degli ex-nobili Genovesi continua in questa 
Città , e ogni giorno se ne veggono comparire de' nuovi , 
i quali passano a ravvivare i Club Clichiani , che quì si 
tengono, in Pisa, ed in Livorno. Quanto sembrano costoro 
solleciti ad affettare Patriotismo in Genova , e procurano 
di tenere.celato il veleno anti Repubblicano sotto maschera 
di compassione, altrettanto sono insolenti, e sfacciati 
nella Toscana, ove ripreso l’antico tuono cercano di ale 
larmare î Negozianti a danno del Commercio Ligure , e 
mettono in derisione , o almeno il tentano, le insegne Re- 
pubblicane. Possibile, che i Giganteschi progressi delle ‘ 
Armate Repubblicano non bastino ad avvilicli! 


Milano 21 Marzo. 


Il Deputato del Consiglio de’ Seniori denunziato dal 
Gen. Berthier al Consiglio de’ Giuniori è Zorzi di Vene- 
zia , che dicesi fuggito. 1 . o 

Domenica giunse quì il Citt. Vitalianì , a cui sì attri- 
buisce la democratizzazione di Montignoso, » Sramane sì è 
veduto | ex-Principe  Centurione , a cui questo Ministro 
di Polizia fa ìîntimato di allontanarsi per ordine del Da 
E. dal Territorio Cisalpino nel termine di 48 ore. 

P. S. Sì assicura che Ginevra sia stata aggregata alle 
Repubblica l'rancese. 
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teorici 


Lavori pubblici , Campo di Marte, e Bastiglia. -- Consiglio de’ Giuniori. -- Varietà. 


-.- Sigilli, Finanze, e Costituzione. -- Lettera agli Estensori. -- Consiglio de’ Seniori» 


-- Notizie della settimana. -- Notizie estere. 


LAVORI PUBBLICI; 


Campo pr Marrr, x Basrioria. 


vaNDo ebbe scosso la Nazione Francese, 
e non ancora abbattuto il trono de suoi 
tiranni , e sussisteva tuttora , minaccioso e 
tremendo , abbenchè curvato sotto il giogo 
della Legge, il simulacro della Regia Au- 
torità, e cominciava a respirare , e levarsi 
in piedi per la prima volta, dopo tanti 
secoli di oppressione , il più gran Popolo 
dell’ universo ; decretarono i suoi Rappre- 
sentanti una festa Nazionale di Federazione 
per il giorno 14 Luglio 1790, che era ap- 
punto il giorno anniversario della sua libe- 
razione. 

Quindeci mila operaj erano impiegati al 
Campo di Marte, per rendere atta quell’ 
immensa Pianura all’ augusta solennità, cui 
dovevano intervenire tutti i Deputati, ei 
funzionarj pubblici, e la Corte d’ allora, e 
sarebbe accorso inoltre da tutte le parti il 
Popolo Francese. Non si avevano che quin- 
dici giorni di tempo per compire i gran- 
diosi ‘lavori, ch’ erano necessarj, e si era 
calcolato , che sarebbero appena ‘bastati 
trè mesi, e che era impossibile di celebrare 
la gran Festa al fausto giorno determinato. 

Ma non vi è niente d’impossibile a un 
Popolo libero , e riunito, che ha deciso, e 


vnole , e vuole giurare al tale giorno , con 
tutta la pompa e grandezza imponente , che 
conviene alla sua maestà , vuole giurare 
avanti a Dio e all’ Universo di viper zIBERO, 
O MORIRE. 

Non bastavano certamente i quindeci mila 
operaj; ma tutti i Cittadini sono operaj 
quando lavorano per essi: Ed ecco pertanto 
che il Popolo di Parigi, e de’ luoghi vicini 
accorre in folla, e vola da tutte le parti 
al Campo di Marte; e giovani, e vecchj, e 
ragazzi, e ricchi, e poveri, e le donzelle, 
e le spose, e le madri, con tutta la loro fa- 
miglia ; e le Comunità religiose dell’ uno , e 
l’altro sesso, e i Maestri co’ i loro scolari, 
e gli Artigiani co’ i loro lavoranti, e i Con- 
tadini, i Soldati, gl’invalidi.....trecento 
mila individui di ogni età, di ogni sesso 
corrono a gara, e si raccolgono ogni giorno 


. a lavorare indefessamente dallo spuntare fino 


al tramontare del sole, e tm meno di quindeci 
giorni si è operato un’ incanto, si è tras- 
formata in valle una pianura di tre miglia 
di circuito ; si sono fabbricati all’ intor- 
no molti ordini di sedili circolari , uno 
sopra dell’ altro, a guisa di anfiteatro ; si è 
raccolta in mezzo una mole di terreno, sca- 
vato da tutte le parti, e si è formato un 
monte , sulla cui sommità si è collocato 1’ AI- 
tare , ove si giungeva , per quattro vastis- 
sime scalinate, da quatro lati: e là si è ce- 


{ 344) 


lebrata la famosa ‘cerimonia, e pronùn2iato 
il gran giuramento al rimbombo terribile 
dell’Artiglieria che doveva proteggerlo, che 
si è sparata a un tempo medesimo, con fra- 
gore nnissono , pertatto il territorio Francese. 

Vi era in Parigi un’antica fortezza , che 
dominava la Città, e racchiudeva nel sno 
seno impenetrabile , come in antro sepolcra- 
le, le vittime più scelte della tirannia. Il solo 
mome di questo infame reclusorio spargeva il 
terrore per tutta la Francia, e l’uomo puro, 
e virtuoso , che i gindici più severi avreb- 
bero trovato irreprensible , che non aveva 
mai temuto la spada della giustizia; doveva 
impallidire e tremare come un delinquente : 
I tribunali non avevano per lui nè prigioni, 
nè ferri, nè patiboli; ma il Re aveva una 
Bastiglia. Chiunque ardiva invocare le Leggi 
contro il dispotismo, o instruire il Popolo 
contro gli abusi e la superstizione , o pro- 
munciare i sacri nomi di Cittadino, di Pa- 
tria, di Libertà...... era strappato a mezza 
notte dal seno della sua famiglia, e con- 
dotto in silenzio in questo luogo terribile. 
Si abbassava un ponte-levatojo , e riceveva 
il prigioniero , e si alzava un’altra volta; 
e l’infelice restava separato da tutto il Genere 
umano, finchè piaceva al tiranno, e viveva 
o. periva ignorato , in sordo destino, ed era 
cancellato, coine morto , dalla memoria degli 
uomini. : 

Il Popolo Francese, appena ricuperata la 
sua libertà, ha combattuto, e preso d’as- 
salto.,\'e «demolito, e ‘atterrato; e annien. 
tato in nn -giorno questo insigne monumento 
di servitù, e di oppressione ; e vi è una 
Piazza , ov’erala Bastiglia, e l Era brillante 
della liberazione , e della gloria Francese, 
è cominciata da ‘quel giorno, che ha poi 
condotto altri giorni più belli, e più lieti, 
e compito , e-assicurato per sempre il trionfo 
del Popolo. 

Cittadini della Liguria! noi ancora siamo 
Repubblicani : Il soccorso, e l’ esempio Fran- 
cese hanno reso facile la nostra liberazione, 
e non abbiamo avuto bisogno di segnalarla 
e confermarla con imprese , e lavori di dis_ 
trazione. Ma la Patria esige da noi de’ la- 
vori utili; il Commercio che forma la nostra 
nnica sussistenza , e sarà esteso indistinta- 
mente , con legge democratica , a tutto il 
territorio Ligure , ha bisogno di strade più 
ample, e di communicazioni più facili, e 
sicure. Nel regime antico si facevano de’ 
progetti, ma nel nostro regime si devono 


eseguire + Ora il Popolo lavora per se, e la 
gloria è tutta sua , e basta che voglia, e 
dica si faccia, e sarà fatto. 

La nostra henemerita Municipalità, tro- 
vando troppo ‘angusto per un Popolo libero 
il centro della Città ., ove ci riduce , e ci 
stringe il Comgnereio , ha divisato di pre- 
parare nn nuovo scalo alle mercanzie, e 
aprire altre communicazisni in luogo più 
ampio, e salubre, è mettere a profitto con 
questo mezzo, e rendere abitata, in tutta 
la sua estenzione , l’intiera Città : Ha fatto 
il progetto, e ha subito cominciato ad ese- 
guirlo , e non mancheranno.nè braccia, nè 
denari per ridurlo in pochi giorni a perfe. 
zione, perchè il Popolo non manca di nulla; 
il lavoro è pubblico , e siamo noi, che la- 
voriamo per noi..... e sia benedetta la Mu. 
nicipalità ! : è 
Ma è necessaria ancora vna gran Piazza, 
un campo di Marte, una Pianura libera, 
ed aperta, proporzionata &lle nostre idee 
ingrandite e repubblicane. Quando avevamo 
il collo sotto il giogo , e chiuso il cuore, e 
soffocato il respiro, si alzava la testa un 
momento , e si mandava un gemita, e si 
abbassava di nuovo ; bastavano allora le 
nostre vie , e-le nostre piazze; erano con- 
facenti alla nostra tristizia. Ma ora siamo 
ritti in piedi, e disciolti, e il nostro cuore 
è aperto ,, e batte in libertà , e vogliamo 
respirare e ricrearci a nostro talento dopo 
tanta opressione. fo ho bisogno di situarmi 
al centro di una gran Piazza, e circondar- 
mi di un vasto orizzonte, e vedere il Ciclo 
nella sua immensità , e interrogare le stelle , 
che brillano sul destino dell’ Universo...... 


{ Sarà continuato. } 


CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE’ GIUNIO RI 
Seduta de’-24 Marzo 


Il Direttorio Esecntivo aveva chiesto 
lire 200 m. che non gli sono state accor- 
date ; son passati alcuni giorni, ed ora ne 
‘chiede 300m. Le spese dell’ Amministrazione 
crescono. Da quì a pochi altri giorni ne di- 
manderà 500, e poi un milione} e poiP... e 


poi non dimanderà più niente ; ma allora!... 


Si procede alla. revista de’ 153 nominati 


1 


per sindicatori, e alcuni restano esclvisi per 
la qualità di autorità provvisoria, che hanno 
esercitata, e di sindicatori diventano sin- 
dicabili. È 
Seduta de’ 26 Marzo. 

Carbone parla delle indennità da accor- 
darsi ai Sindicatori da eleggersi. - Pensate! 
non siè dato ,non sidà, e forse non si potrà 
dar niente a quelli, che già sono cletti, ed 
hanno faticato finorat = 

De-Ambrosis presenta una nuova reda- 
zione degli articoli sul Porto-franco. 

Montesisto con un energico discorso in- 
siste per l’ illimitata libertà di Commercio, 
e appoggia il progetto della Commissione , 
che è tramandato alla stampa unitamente 
al discorso, che lo ha preceduto. 

Torretti avverte il Consiglio di essere stato 

assicurato, che i libri dell’Amministrazione 
dello Spedale non corrispondono coi conti 
d’esito stampati, e distribuiti al Consiglio, 
e sul sospetto, che possa esservi stata della 
.malversazione , chiede , che si spedisca un 
inessaggio al Direttorio per farvi. apporre i 
sigilli. — 
- Il messaggio è deliberato ; e sulla mo- 
zione di De-Ambrosis , e Torretti si adotta 
la stessa misura per l’ Ospedaletto , e Al- 
‘bergo de’ poveri. i : 

Si leggono le petizioni. De-Ambrosis ne 
interrompe la lettura, e fa osservare, che 
«mentre si occupa il Consiglio di render 
giustizia parzialmente a pochi individui 
sopra oggetti minuti, dimentica di render 
giustizia alla generalità de’ Cittadini , che 
ne son privi, mancando tuttavia il Tribu- 
nale di Cassazione. Re 

Se ne apre la discussione, che ne è 
lunga, e viva, in seguito della quale è 
tolta la tanto dibattuta esclusiva de’ Contro» 
rivoluzionarj ‘dal ricorso al Tribunale, 

De-Ambrosis presenta il quadro disgustoso 
de’ pubblici bisogni, e per ripararvi pro- 
pone un progetto d’ imprestito patriotico 
da corrispondersi da tutti i Cittadini della 
Liguria , divisi in 19 classi, che pagheranno 
da 5o, fino a 4000 lire a proporzione delle 
loro facoltà. - Stampa, e aggiornamento. 

Seduta de’ on Marzo. 

Queirolo insiste, perchè siano esclusi i con- 
trorivoluzionarj dal poter ricorrere al Tri- 
bunale di Cassazione, e fa mozione, che 
sia rapportata la deliberazione presa jeri. 

Lombardi: che, non portandosi alcuna 
nuova obbjezione, il Consiglio dev’esser coe- 
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rrente a se. stesso, e non declinare dalla 
dignità delle sue operazioni - Torretti , ‘e 
Schiaffini producono delle nuove ragioni per 
l’ esclusiva , e sostengono che l’ammetterli 
dopo che hanno avuto tanto tempo da ri- 
correre al.G. P. è una grazia ;.e che non 
vi son grazie nel Governo Democratico , e 
specialmente per chi ha macchiato di sangue 
la nostra bella rivoluzione - Ardizzoni pro- 
pone iìl taglio di questo nodo Gordiano colla 
soppressione dell’ articolo. Ma il Consiglio 
sta fermo nella sua deliberazione. 

Il D. E. con suo messaggio dimanda a 
chi debba rimettere i libri delle Opere Pie, 
sui quali in forza di un’ Atto Legislativo si’ 
son posti i sigilli. * 

Sopra un rapporto della Commissione 
Speciale il Consiglio delibera : i 


1. E’ autorizzato il D. E. a permettere alla Muuicipalità 
di Genova le visite domiciliari anche per mezzo de’ suoi 
aggiunti, da eseguirsi solamente di giorno per l’oggetto 
dell’esazione della tassa sulle finestre, e del I0 per cento 


: snlle pigioni di case imposto dal Governo Provvisorio. 


a. Tutte le altre Municipalità del Territorio Ligure sono 
egualmente autorizzate a dette visite per l’ esigenza della 
tassa suddetta sulle finestre. 


Seduta de’ 28 Marzo. 

Laberio invita il Consiglio a prendere 
delle nuove misure relativamente al seque- 
stro, e sigillo posto su i libri dello Spe- 
dale per ovviare all’ incaglio, che ne softri- 
rebbe 1 amministrazione, e il Consiglio 
delibera : ul 

1. Che il D. E. faccia faré l'inventario 
de’ libri suddetti, facendo riconoscere dal 
Ministro delle Finanze, o da chi crederà 
più a proposito quelli, da’ quali potesse 
verificarsi se vi sia stata mala versazione 
nell’ amministrazione, tramandando in tal 
caso il risultato ai Tribunali competenti per 
la punizione de?’ rei. 

2. Riconsegnare gli altri agli Amministra» 
tori di dette pie Opere sotto la loro rispon- 
sabilità. : 

Li Consiglio si chiude in Comitato Gene. 
rale. i 
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* Le carte, e libri dello Spedale, sui quali 
il D. E. ha fatto apporre i sigilli saranno 
consegnati al Presidente del Consiglio det 
Sessanta; in seguito agl’Inspettori della Sala, 
poi alla Commissione Speciale, poi a chi 
spetta; pot ai Direttori, e finalmente agli 
Scritiurali , e Amministratori come è evi= 
dente.. a a 
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0 ca 
| Riaperta la Sala si decreta, che siano 
stampati subito i soli articoli del progetto 
di un imprestito patriotico, e del progetto 
sul Porto-franco per distntersi all’ indimani. 
‘Torretti denunzia al Consiglio un pro. 
_clama del Ministro di Polizia, in cui, senza 
I espressa citazione della legge, a cui deve 
essere appoggiato , intima l’ arresto ai con- 
travventori, E. poichè tali proclami obbli- 
gatorj, senza l’espressa citazione della legge 
sono stati altra volta dichiarati nulli, invita 
il Consiglio a prendere in seria considera- 
zione quest’ abuso di autorità , tanto più, 
che in seguito di questo decreto sono stati 
arrestati due Cittadini non di altro rei, 
che di aver gridato Morte ai Tiranni. Ag- 
giunge, che il proibire simili espressioni 
tendenti a consolidare 1’ attuale sistema de- 
mocratico è contrario ai principj adottati, 
ed è lo stesso, che comprimere lo spirito 
«pubblico. Dimanda, che si crei sul mo- 
mento una Commissione per esaminarlo. 


Scofferi propone, che si spedisca immedia- 


‘tamente un messaggio al D. E. in cui si 
«dichiari nullo il proclama., e se ne impe- 
disca l esecuzione. 
. D’Aste opina, che il proclama sia coe- 
rente alla legge, e tendente a mantenere 
«quella tranquillità , che deve regnar sempre 
ne’ teatri, ove ogni Cittadino ha il diritto 


-di godere de’ pubblici spettacoli; e che. 


non son già le voci Morte ai Tiranni, che 
hanno determinato il Ministro di Polizia a 
pubblicare quel Proclama, ma l orrendo 
frastuono, e romorìo, che in alcune sere 
sì è fatto sentire , nelle quali si sono anche 
intese delle personalità ; egli è perciò di 
«sentimento, che il Ministro non sia punto 
redarguibile come quello, che ha fatto il 
‘sno dovere. 

Rossi insorge : e apostrofando il preopi- 
. nante , dimanda se non è debitore del 
‘ posto , che occupa a quei bravi patrioti, 
che hanno tanto operato per abbattere 
al regno del dispotismo, e che ora sono 
perseguitati. Za rivoluzione , dic’ egli, 
non si è fatta che per metà. Bisogna farla 
nello spirito. Il proibire di esternare i suoi 
sentimenti contro Ja tirannia, è lo stesso 
che comprimerlo - D’Aste risponde - Torretti 
replica - Scofferi insiste sul messaggio - La- 
berio aggiunge, che si esprima il rilascio 
de’ detenuti - Rossi osserva, che non essen» 
dovi alcun rapporto ministeriale su i motivi 
del loro arresto, la deliberazione sarebbe 


irregolare. Finalmente si delibera il mes. 
saggio al D. E., in cui sg'invita a far sì, 
che non sia esegnito il proclama del Mini- 
stro di Polizia de’ 20 Marzo, come non 
motivato sopra alcuna legge precisa, ed 
annulli qualunque esecuzione fatta in forza 
di detto proclama. » i La 

. La seduta straordinaria di questa sera si 
ò impiegata nella lettura di molte petizioni, 
che hanno dato luogo alla creazione di due 
nuove Commissioni. 

La prima, alla indennizzazione delle 
vedove, e pupilli de’ Cittadini morti per 
la Patria ne’ giorni de’ 4, e 5 Settembre, 
{( Montesisto, Lombardi, Torre). 

Altra sull’ abolizione de’ fedecommessi. 
( Ardizzoni, Biale, Marchelli, Morchio, 
Semenzi). 

Seduta de’ 29 Marzo. 

In seguito di un messagio del Direttorio 
Esecutivo , in cui partecipa il prossimo ar- 
rivo di molta truppa Franéese per imbar- 
carsi ; il Consiglio prende la deliberazione 
che segue 

Si antorizza il D. E. a mettere in requi- 
sizione tutti quei locali, che crederà ne- 
cessarj per gli alloggi delle Truppe Francesi, 
che devono transitare nel Territtorio Ligure 
con prendere a tal’ effetto tutte quelle mi- 
sure, che crederà necessarie, e con far 
anche seguire quelle traslocazioni di Comu= 
nità Religiose, che stimerà conveniente, 
avuto però sempre riguardo di risparmiare, 
per quanto è possibile, le abitazioni de’Cit- 
tadini privati. 

Gli articoli della deliberazione sul Porto- 
franco dopo una lunga discussione seno stati 
dal Consiglio addottati come segue. 

1. Resterà soppresso il così detto privi= 
legio del Porto-franco, e vi sarà sostituita 
una piena, e generale libertà di Commercio 
in tutti i punti della Repubblica Ligure, 
tostochè sarà messo in attività dal Corpo 
Legislativo un sistema daziario , il quale 
concilj gl’ interessi della Cassa Nazionale, 
del Commercio, e della Nazione col mi- 
nore aggravio dei Popoli. 

2. Continua frattanto 1)’ attuale sistema di 
Porto-franco, Dogana, e Dazj, sinochè sarà 
in esecuzione il suddetto generale sistema 
daziario. 

3 Le mercanzie però, che si trovassero 
nei magazzini di Porto-franco, al tempo , in 
cui sarà posta in attività la presente legge, 
continueranne a godere del benefizio della 
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legge ille super quem,e' di ogni altro pri- 
wilegio di cui godono al presente sino a tan- 
tochè resteranno nei magazzini suddetti. 
NE Seduta de’ 30° Marzo. 
. I Deputati dello Spedale in seguito del- 
l'apposizione de’ sigilli’ ai libri, avendo 
chiesto la loro dimissione al Direttorio, 
fn letta al Consiglio una petizione di tre 
Ufficiali dello Spedale, in cni protestauo di 
non aver mai inteso d’intaccare l’onoratezza 
di d. Cittadini, e invitano il Consiglio a non 
‘lasciar accettare dal D. E. Ja loro dimissione. 
« IH Consiglio sù questa petizione è passato 
all’ ordine del giorno, motivato sulla con- 
siderazione , che il D. E. saprà eflicace- 
mente adoprarsi affinchè gli attuali Direttori 
‘mon si-dimettano dalla lor carica , che hanno 
finora esecitato con tanto zelo , patriotismo, 
e vantaggio dell'Opera dello Spedale , e 
‘con. piena soddisfazione del Consiglio. 
.. Si è quindi ‘occupato il Consiglio della 
formazione della lista tripla per il Membro 
mancante al Tribunale di Cassazione. 
Sono rimasti eletti i Cittadini Tan/ongo, 
Giuseppe Borlasca , e De-Simoni. 


tl 


VUA RIE TA 
SIcILLI, Fimanze , € Cosrrruzione. 


«Un Atto del C. L. ha fatto apporre i 
‘sigilli a tuttii Libri, e le Carte dell’ Ospe- 
‘dale, Ospedaletto, e Albergo de’Poveri. (a) 
‘Veniamo assicurati, che le ragioni, che 
‘hanno determinata una sì strana risoluzione, 
erano poi insussistenti- Questa violenta, e 
pericolosa misura non ha dunque servito, 
«che ad arrestare il corso dell’ amministra- 
zione di queste pie Opere, tanto beneme- 
rite dell'umanità, già abbastanza, e troppo 
paralizzata dalla fatalità deplorabile delle 
‘circostanze; non avrebbe servito, ché a 
togliere, se pur fosse possibile, la riputa. 
zione a quattro de’ più probi, ed integer- 
rimi galantuomini, che ne sono i Diretto- 
ri....e non ha servito finalmente, che ad 
‘accrescere il numero delle Leggi inconsi. 
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(a) Vedete quanto son cauti i nostri Le- 
gislatori! Per riparare alle pretese malver- 
‘sazioni, e trafugamenti de’ Libri dell’ Ospe. 
dale, hanno fatto apporre i sigilli a quelli 
dell’ Albergo. E 


derate, e funeste, emanate da questo grave 
Consesso di Legislatori. 

-- Cittadini Rappresentanti! Ecco il mese 
di Aprile, che vi preme, e v’ incalza; e 
che. avete. fatto finora per le finanze P 
Come sosterrete gl’impegni urgentissimi della 
Cassa , e l’onore del Credito nazionale ! Voi 
siete stati sordi alle voci dei Scrittori Pa- 
trioti ; voi non avete preso in alcuna con- 
siderazione i replicati pressantissimi messaggi 
del Direttorio sulla necessità di provvedere 
ai bisogni della pubblica amministrazione ; 
voi avete. trascurato i primi doveri della 
vostra missione ; ed ecco il mese di Aprile, 
che vi presenta una terribile prospettiva..... 
e voi dormite un sonno profondo. E’ ancora 
tempo di scuotervi, ma non tardate un mo- 
mento. Voi potete in pochi giorni salvare , 
o perdere la Repubblica. i 

- Legislatori! Voi avete dimenticato, 0 
non avete saputo leggere il Codice immor- 
tale, che garantisce, e consacra la nostra 
indipendenza; e questa trascuratezza, o 
questa ignoranza hanno impresso una mac- 
chia indelebile sulla vostra condotta. Costi- 
tazione ! Costituzione! Questa sola esser 
deve la guida costante delle vostre opera- 
zioni; Apritela : leggete; e voi vedrete, io 
spero , con rossore , e rimorso, che l’. avete 


‘assai volte violata in quello ehe avete fatto... 
e più ancora in quello, che avete lasciato 


di fare, Cia 


ladadadaiatadututulaiuta sind 
Il Cittadino Lorenzo Aicardi agli Estensori, 


Voi avete inserito nel vostro Foglio N. 3e 
una lettera della Pieve, che diceva, ch’ io 
era stato arrestato come Capo di controri= 
voluzione ; siete ora in dovere d’ inserire 
questo viglietto ch'io vi scrivo per farvi 
sapere , che il nostro Gindice, coll’ appro- 
vazione della vostra Commissione Criminale, 
mi ha dichiarato innocente, e mi ha asso= 
luto malgrado gli sforzi, e gl’ intrighi dei 
miei nemici , e si è fatta la medesima giu 
stizia a miei Compagni di disgrazia. Preve- 
nite il Pubblico, che saranno quanto prima 
pubblicati colle stampe i nostri processi, 
perchè siano conosciuti i veri delinquenti, 


che abbandoniamo ai loro rimorsi, e li 


perdoniamo. i 
Salute, e fratellanza. 


Pieve a3 Marzo 1798. 


è 


* 
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\GONSIGLIO DE’ SENIORI. 


‘24 Matzo. Il Consiglio; che in un momento 
di mal’ umore aveva jeri ricusato di mettere 
a disposizione del D. E. lire 30 m. per gli 
oggetti di pubblica amministrazione , ha oggi 
generosamente slargata la' mano, e ne ha 
accordato 150 m. 

Resta parimente approvata altra deli- 
berazione proibitiva dell’ alienazione, af- 
francazione de’ beni ecclesiastici, opere pie, 
e manimorte. 

Si rigettano per la terza volta le attri- 
buzioni del Tribunale di Cassazione - Sem- 
bra ingiusto alla pluralità l’escludere chic- 
chessia dal poter ricorrere a questo Tribu- 
male ; e si opina che gli stessi controrivolu- 
zionarj non possano eccettuarsi, 

26 Marzo. La deliberazione proibitiva 
dei giuochi d’ azzardo è approvata. 

Copello richiama l'attenzione del Consiglio 
sullo stato critico delle Finanze. Mentre 
dic’ egli, il Consiglio de’ 60 si occupa dei 
varj progetti sul Porto-franco, e pende ancora 
la gran lite indecisa, il sistema delle Finanze, 
e Vindustria Nazionale languiscono in un 
deplorabile stato di torpore a gran danno 
del tesoro pubblico , e di migliaja di Cittadini, 
le cui braccia vorrebbono esser poste in at- 
tività. Sarà opera degna delvostro zelo per il 
pubblico bene invitare il Direttorio ad ac- 
celerare per quanto è possibile il ristabili- 
mento delle Finanze. 

Su questa mozione il Consiglio delibera 
un messaggio al Direttorio. 

Tn una seduta straordinaria alla sera la 
deliberazione di mettere immediatamente 
il sigillo ai libri dell’ amministrazione dello 
Spedale, Ospedaletto , e Albergo de’Poveri 
è approvata. aa 

97 Marzo Una lettera della Municipalità 
di Albizzola previene il G. L. del disgusto 


che produrrebbe la soppressione del Gon- . 


vento de’ PP. Arostiniani di S, Nicola. Si 
risponderà dal Presideate alla lettera, e 
intanto si rimette al Ditet torio. 

Arnaldi trova incomodo 1 articolo del re- 
golamento, che prescrive, che le lettere ei 
pievhi debbano aprirsi in piena assemblea 
lo‘ch'è ‘può dar liiogo a delle inutili adunan ze. 

- Cittadino ‘Arnaldi, conveniamo ‘che i 
Seniori. possono aver bisogno di riposo , ma 
questa derogazione al regolamento può farvi 
sembrare troppo amanti del vostro comodo - 
Non importa. 


Il Consiglio vì deroga a pieni voti. 

28 Marzo. La deliberazione che autorizza 
il Ministro delle Finanze alla vendita degli 
argenti, ed altri arredi preziosi ritrovati 
nel Palazzo Nazionale compresi quegli che 
esistono presso del D. E., dopo una breve 
discussione, non si è potuta addottare.Dietro 
l osservazione di Garbarino è sembrato al 
Consiglio, che il decoro della Nazione non 
soffra di privarsi il Direttorio di pochi 
utensili destinati all’ accoglienza de’ Fora- 
stie1i. 

La deliberazione, che permette le visite 
domiciliarie per l’ esazione della tassa sulle 
finestre è stata rigettata - Il Consiglio sul- 
1’ osservazione di Pino ha trovato incoerente, 
che il (.. L. autorizzi a queste visite le mu. 
nicipalità dello stato , e che s’ indirizzi al 
Direttorio per abilitar la municipalità della 
centrale. - 

-29 Marzo. Le ‘attribuzioni del Tribu- 
nale di Cassazione, modificate a piacere 
dalla pluralità de’Seniori, si sono finalmente 
adottate , e il Tribunale potrà quanto prima 
installarsi. 3 

In una Sednta straordinaria di questa 
sera si è approvata la deliberazione dei 
Giuniori sui locali, che è antorizzato il D. 
E. di preparare alla Truppa Francese. 

30 Marzo. La deliberazione sul Porto 
franco sulla mozione di Benza è rimessa ad 
una Commissione di nove membri presi da 
diversi punti della Repubblica, due del 
Centro, due per ciascuna Riviera, due 
de’ Monti Liguri, e il nono estratto a 
sorte. : 


O O cile rt" 


D rscorso per Cirrapino MonrezzUNO 


pronunziato alla Barra del Consiglio dei nd 


Sessanta , la mattina de 29 Marzo, dopo 
il suo rilascio dall’arresto datogli d'ordine 


del Ministro di Polizia. 
CiTtTADINI LEGISLATORI,. 


_ I Cittadini Andrea Montebruni e Giacomo 
Filippo Granara sono stati ingiustamente 
arrestati, e detenuti in forsa dun nullo 
Proclama, e senza V appoggio di una leg- 
‘ve, ‘anzi con la manifesta violazione di 
tutte le leggi esistenti. vi 

Questa verità è stata riconosciuta dal vo. 
stro Consiglio , che ha pienamente annullato 
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il Proclama, e dichiarati ingiusti gli arresti 
fatti in conseguenza del medesimo. Dunque 
il Ministro di Polizia avendo commesso un’ 
atto violento, ‘ed arbitrario è reo di abuso 
d’'autorità , e di usurpazione di un diritto , 
che la Costituzione , e il Corpo Legislativo ; 
fissando le di lui atribuzioni gli ha espres- 
samente negato ; dunque deve essere punito 
a norma delle leggi. Il rilascio era indi- 
spensabile, e non ripara nè l’ insulto fatto 
all’ intiera Nazione nella persona d’ un Cit- 
tadino , nè l’ offesa fatta ai detenuti. L’op. 
presso è autorizzato a ricorrere ai deposi- 
tarj della Legge contro il suo oppressore, 
e i Cittadini suddetti, riclamando questo 
sacro diritto accusano il Ministro di Polizia 
come violatore della Costituzione, e della 
Legge, che circoscrive le sue attribuzioni , e vi 


dimandano , che come tale sia tradotto in 


anzi a Tribunali competenti per essere giu- 
dicato. 


Norizier neLLa SETTIMANA. 


-- Domenica. Questa mattina î Volontar) 
del Quartiere della Libertà hanno anch'essi 
passata revista in presenza del: Direttorio - 
Al depo pranzo ebbe lnogo la consneta 
adunanza del Circolo Costituzionale, che 
procede con decenza, con frutto, e con 
spirito di vero patriotismo. La Cisalpina 
Pastoni ha pronunziato dalla bigoncia un’ 
elegante discorso molto applaudito sopra il 
suo Piano di educazione per le Cittadine. 

-- Iì Ministro delle Relazioni Estere ha 
dato alla sera un brillante Festino al Ge- 
nerale Berthier nel Palazzo Gropallo in Ca- 
rignano, ove sono anche intervenuti gli 
altrì Generali Francesi, che quì si trovano. 

-- Lunedì. Il Generale Berthier è ripartito 
per Milano , ed è pure partita per l’istesso 
destino quella truppa Francese, che restava 
in Città e ne’ vicini Sobborghi. 

-- Mercoledì. Sono stati questa mattina 
condotti nelle carceri della Torre tre ladri - 
Si è veduta sulle nostre alture una divisione 
della Squadra Francese , che ha proseguito 
il suo cammino, e si crede diretta a To- 
lone. - E° giunto in Genova il Generale 
Massena. - Furono pure arrestati questa. 
mattina i Cittadini Andrea Montebruno:, e 
Giacomo Granara d’ ordine del Ministro 
di Polizia, perchè nella sera antecedente 
avevano essi contravvenuto a un suo pro- 
clama., che proibiva certe vociferazioni nei 
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pubblici Teatri, sotto pena di essere puniti 
a Lenore della Legge. Ma siccome questo 
proclama mancava della indicazione pre- 
cisa della Legge, a norma delle sue attri- 
buzioui., il Direttorio dichiarò nullo il pro- 
clama nello stesso giorno, e furono per 
conseguenza rilasciati i suddetti due Cit- 
tadini. 

- Giovedì. Giungono nuovamente in gran, 
numero i Francesi, che sono parte di quel 
Corpo di Truppa destinata alla spedizione 
marittima, che sarà, a quanto si dice, 
comandata dal Generale Bareguey d’Hilliers. 
Gli alloggiamenti, che si stanno preparando, 
nella Centrale , e ne’ paesi di Riviera de-. 
vono essere per 10, e più mila nomini. 
- Questa sera è stato tradotto prigione un . 
certo Prete Solari di una Villa di Chiavari 
colà arrestato d’ ordine della Polizia, per. 
discorsi secdliziosi, e anti.repubblicani. 

- Venerdì. Il Ministro di Polizia Assereto. 
ha dimandato , e.ottenuta dal Direttorio la, 
sua dimissione, ed è stato eletto in suo 


‘luogo il Cittadino MNepomuceno Rossi. 


NOTIZIE ESTERE. 


Zurigo 11 Marzo. 


Oggi sono ritornati i nostri rinforzi ;dal 
Territorio di Berna essi ebbero la sorte di, 
non venir mai alle mani co’Francesi. Dopo 
la sgraziata azione di Bùren si trovarono 
circondati affatto da’Francesi, e dovettero 
arrendersi. i 

Il giorno 13 fu pubblicato un Proclama: 
in nome dell’ allora Governo Provvisorio , 
col quale 1)’ attuale Governo Provvisorio ‘di. 
Zurigo rimette nelle mani del Popolo So- 
vrano tutto il potere affidatogli dalla Com-. 
missione del Paese , che resterà in organiz» 
zazione finchè non ‘sia creato un nuovo 
Governo Provvisorio. La tanto sospirata ed 
importante unione fra la Città , ed il ri- 
manente del Territorio servirà di base al 
progetto della nuova Costituzione. 

Sciaffusa 18 Marzo. 


Il Governo Provvisorio di questo Cantone 


| ha seguitato in tutto la marcia di quello 


di Zurigo , e si è mostrato ugualmente pe- 
netrato dai principj indeclinabili della Ji- 
bertà, dell’ eguaglianza , e della Sovranità. 
del Popolo. Dì, 


Basilea 13 Marzo. 
Il Ministro Francese nella Svizzera ha 
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seritto al Governo Provvisorio della Repub- 
blica di Sciaffusa una lettera, nella quale 
sì rimarcano le seguenti espressioni: 

Vedo con piacere, che secondate la voce 
‘(del D. E. e quella della ragione, non volendo 
voi riconoscere la vostra autorità se non 
dalla Sovranità del Popolo. Questo è un 
passo importantissimo , che vi conduce a fi- 
gurare tra le prime Potenze d’ Europa. As- 
sicuratevi , che la Repubblica Francese pren- 
de il maggior interesse alla vostra prosperità. 

Berna 10 Marzo. 

Dopo l’ infelice battaglia di Lenguaw lo 
spirito di discordia divenne generale in tutto 
il nostro distretto : tutti gridavano al tra- 
dimento, e molti degli Uffiziali di tutti i 
ranghivennero cangiati; ma non per questo 

le cose mutarono d’aspetto. Ebbe luogo una 


zuffa vivissima fra i nostri, edi Francesi; e 


mentre l’artiglieria, e moschetteria facevano 
una grande strage da ambe le parti arrivò 
‘uan Corriere coll avviso , che Berna si era 
resa ai Francesi per capitolazione. 

Jeri fu innalzato con gran giubilo PAlbero 
rigeneratore della Libertà. Il General Brune 
fece nn elegante discorso , e si saltò intorno 
all’ albero cantando la Carmagnola. 

Vienna 6 Marzo. 
. In forza d’un viglietto dell’ Imperatore 
al Consigliere di Guerra l’armata verrà 
quanto prima completata, e posta di bel 
nuovo sul piede di guerra. 
ì Parigi 20 Marzo. 

Sì assicura, che le basi preliminari della 
Pace , proposte dalla Repubblica , sono de- 
cisamente adottate, e che la deputazione 
dell’ Impero ha finalmente aderito alla ces- 
° sione tanto desiderata di tutta la sponda 
sinistra del Reno: Questo punto preliminare 
per l'Impero è evidentemente per la Fran- 
gia il garante della Pace continentale , e il 
principale ogetto d°’ interesse, ch’ ella ha 
nella negoziazione. Non si aspetta più che 
la ratifica del Corpo dell’Impero , e si spera 
con fondamento , che non sarà ricusata, 

Milano 28 Marzo. l 

Jeri al dopo pranzo è quì ritornato il Ge- 

nerale Berthier ; egli starà aspettando il Ge- 


nerale Brune,-che trovasi tuttavia nella Sviz- & 
zera, e al suo arrivo partirà subito per | 


Parigi a coprire il suo posto di Capo dello. 
Stato Maggiore della grande Armata contro 
l’ Inghilterra. 

Colle lettere di quest'oggi sentiamo , che 
il Generale Brurne ha fatto disarmare tuiti 
gli Svizzeri, ed ha loro proposto il piano di 
una Repubblica divisa in tre soli Diparti- 
menti, ma però organizzata come le Italia- 
ne, e la Francese, sotto tutela di’ que- 
st’ ultima, 
NE Roma 24 Marzo. 

Martedì mattina nella vastissima Piazza 
del Vaticano fu celebrato l’ atto della Fede- 
razione della Repubblica Romana. 

La Truppa Francese, la Guardia Nazio- 
nale, e la Legione Romana, facendo scorta 
ai Federati de’ Dipartimenti, si trasferì dal 
Foro alla gran Piazza. Alle ove 9 il General 
Dallemagne , accompagnato dal sno Stato 
Maggiore a cavallo, e da un Distaccamento 
di Cavalleria, si portò al Campidoglio ove 
proclamò il nome de’ Senatori, e installò il. 
Senato , inalberandosi in quel momento la 
Bandiera Romana. Passò quindi al Palazzo 
del Tribunato, e installò -i Tribuni. Per 
ultimo si postò alla gran Piazza del Vati- 
cano, ove proclamò la Costituzione, e i 
Consoli, che , saliti sull’ alto della gradinata, 
pronunziareno il giuramento Repubblicano. 
Gli archi trionfali, le sinfonie, la illami. 
nazione, ch’ ebbero luogo in questa occa- 
sione, e l'oggetto di una sì augusta ceri. 
monia, richiamarono la memoria delle Feste 
dell’ antica Roma. 

Li movimenti della Truppa Franceseflindi 
cano, che si diriga alla volta di Napoli. 
- Quì si aspetta nuova Truppa.- Il Campo, 
ch’? era a Monte-Mario è staso trasportato al 
Tavoleto, cioè alla strada di Albano. - Li 
Commissarj si sono avvanzati alli confini di 
Napoli. -In Rieti, ed in Ascoli vi è molta 
Truppa Francese. - Circola una stampa con- 
tro il Re di Napoli, e molte copie sono state 
sparse nel Regno Napolitano. - Povero Re 
Caffone 

Monge lavora all’ organizzazione del Go- 
verno di Roma. : 
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Dal Librajo Gravier si riceve l’ Associazione 

alle Opere di Filangieri. Ne è uscito il x.Tomo. 


a 4 ORE RELITTI NERI 
IT n i ie emeazneani 
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